
DECISIONI 

DECISIONE DEL CONSIGLIO, 

del 26 luglio 2010, 

concernente misure restrittive nei confronti dell'Iran e che abroga la posizione comune 
2007/140/PESC 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 29, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 27 febbraio 2007 il Consiglio dell'Unione europea ha 
adottato la posizione comune 2007/140/PESC concer­
nente misure restrittive nei confronti dell'Iran ( 1 ), che ha 
attuato la risoluzione 1737 (2006) del Consiglio di sicu­
rezza delle Nazioni Unite (UNSCR) 1737 (2006). 

(2) Il 23 aprile 2007 il Consiglio ha adottato la posizione 
comune 2007/246/PESC ( 2 ) che ha attuato la 
UNSCR 1747 (2007). 

(3) Il 7 agosto 2008 il Consiglio ha adottato la posizione 
comune 2008/652/PESC ( 3 ) che ha attuato la 
UNSCR 1803 (2008). 

(4) Il 9 giugno 2010 il Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite (in prosieguo: il «Consiglio di sicurezza») ha adot­
tato la UNSCR 1929 (2010), che ha ampliato la portata 
delle misure restrittive imposte dalle UNSCR 1737 
(2006), UNSCR 1747 (2007) e UNSCR 1803 (2008) e 
ha introdotto misure restrittive aggiuntive nei confronti 
dell'Iran. 

(5) Il 17 giugno 2010 il Consiglio europeo ha sottolineato le 
sue crescenti preoccupazioni riguardo al programma nu­
cleare dell'Iran e si è compiaciuto dell'adozione 
dell'UNSCR 1929 (2010). Il Consiglio europeo, rammen­
tando la sua dichiarazione dell'11 dicembre 2009, ha 
invitato il Consiglio ad adottare misure che attuino quelle 
contenute nell'UNSCR 1929 (2010), insieme alle misure 
di accompagnamento, nell'obiettivo di contribuire alla 
risoluzione negoziale di tutte le rimanenti preoccupazioni 
riguardo allo sviluppo da parte dell'Iran di tecnologie 
sensibili a sostegno dei suoi programmi nucleare e mis­
silistico. Tali misure dovrebbero essere incentrate sul set­
tore commerciale, sul settore finanziario, sul settore dei 
trasporti iraniano, sui settori chiave dell'industria del gas 

naturale e del petrolio e su ulteriori indicazioni riguar­
danti in particolare il Corpo dei guardiani della rivolu­
zione islamica (IRGC). 

(6) L'UNSCR 1929 (2010) vieta investimenti da parte del­
l'Iran, di suoi cittadini e di entità costituite in Iran o 
soggette alla sua giurisdizione o di persone o entità che 
agiscono per loro conto o sotto la loro direzione, ovvero 
di entità da esse possedute o controllate in qualsiasi at­
tività commerciale che comporti l'estrazione dell'uranio o 
la produzione o l'uso di materiali e tecnologie nucleari. 

(7) L'UNSCR 1929 (2010) estende le restrizioni finanziarie e 
sui viaggi imposte dall'UNSCR 1737 (2006) ad altre per­
sone ed entità, incluse persone e entità appartenenti al­
l'IRGC nonché entità dell'Islamic Republic of Iran Ship­
ping Line (IRISL). 

(8) In conformità della dichiarazione del Consiglio europeo, 
le restrizioni in materia di ammissione e il congelamento 
dei fondi e delle risorse economiche dovrebbero essere 
applicati ad altre persone e entità, oltre a quelle indicate 
dal Consiglio di sicurezza o dal comitato istituito a 
norma del punto 18 dell'UNSCR 1737 (2006) (in pro­
sieguo: il «comitato»), usando gli stessi criteri applicati dal 
Consiglio di sicurezza o dal comitato. 

(9) In conformità della dichiarazione del Consiglio europeo, 
è opportuno vietare la fornitura, la vendita o il trasferi­
mento all'Iran di altri prodotti, materiali, attrezzature, 
beni e tecnologie, oltre a quelli indicati dal Consiglio di 
sicurezza o dal comitato, che potrebbero contribuire ad 
attività iraniane connesse con l'arricchimento, il ritratta­
mento o l'acqua pesante, nonché allo sviluppo di sistemi 
di lancio di armi nucleari o all'esercizio di attività con­
nesse con altre questioni su cui l'Agenzia internazionale 
per l'energia atomica (AIEA) ha espresso preoccupazione 
o che ha identificato come questioni in sospeso, ovvero 
ad altri programmi relativi ad armi di distruzione di 
massa. Tale divieto dovrebbe applicarsi ai prodotti e 
alle tecnologie a duplice uso. 

(10) In conformità della dichiarazione del Consiglio europeo, 
gli Stati membri dovrebbero porre limitazioni allorché 
sottoscrivono nuovi impegni a breve termine di sostegno 
finanziario pubblico e privato per gli scambi con l'Iran al 
fine di ridurre gli importi insoluti, in particolare per 
evitare qualsiasi sostegno finanziario che contribuisca 
ad attività nucleari sensibili in termini di proliferazione
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o allo sviluppo di sistemi di lancio di armi nucleari, e 
dovrebbero vietare impegni a medio e lungo termine di 
sostegno finanziario pubblico e privato per gli scambi 
con l'Iran. 

(11) L'UNSCR 1929 (2010) esorta tutti gli Stati a ispezionare 
nel proprio territorio, inclusi porti e aeroporti, in accordo 
con le proprie autorità e legislazione e nel rispetto del 
diritto internazionale, tutti i carichi diretti in Iran o pro­
venienti da tale paese, se lo Stato interessato ha fondati 
motivi di ritenere, in base alle informazioni di cui di­
spone, che il carico contenga prodotti la cui fornitura, 
vendita, trasferimento o esportazione sono vietati ai sensi 
dell'UNSCR 1737 (2006), dell'UNSCR 1747 (2007), del­
l'UNSCR 1803 (2008) o dell'UNSCR 1929 (2010). 

(12) L'UNSCR 1929 (2010) rileva inoltre che gli Stati membri, 
nel rispetto del diritto internazionale e in particolare del 
diritto del mare, possono chiedere ispezioni di navi in 
alto mare, con il consenso dello Stato di bandiera, se 
hanno fondati motivi di ritenere, in base alle informa­
zioni di cui dispongono, che tali navi trasportino pro­
dotti la cui fornitura, vendita, trasferimento o esporta­
zione sono vietati ai sensi dell'UNSCR 1737 (2006), del­
l'UNSCR 1747 (2007), dell'UNSCR 1803 (2008) o del­
l'UNSCR 1929 (2010). 

(13) Secondo l'UNSCR 1929 (2010), gli Stati membri delle 
Nazioni Unite devono sequestrare e smaltire i prodotti 
la cui fornitura, vendita, trasferimento o esportazione 
sono vietati ai sensi dell'UNSCR 1737 (2006), del­
l'UNSCR 1747 (2007), dell'UNSCR 1803 (2008) o 
dell'UNSCR 1929 (2010) in un modo che non sia in 
contrasto con gli obblighi derivanti dalle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza e convenzioni internazionali appli­
cabili. 

(14) L'UNSCR 1929 (2010) stabilisce inoltre che gli Stati 
membri delle Nazioni Unite devono vietare la presta­
zione, da parte dei propri cittadini o a partire dal proprio 
territorio, di servizi di bunkeraggio o di altri servizi di 
assistenza alle navi dell'Iran, se hanno fondati motivi di 
ritenere, in base alle informazioni di cui dispongono, che 
tali navi stiano trasportando prodotti la cui fornitura, 
vendita, trasferimento o esportazione sono vietati ai sensi 
dell'UNSCR 1737 (2006), dell'UNSCR 1747 (2007), del­
l'UNSCR 1803 (2008) o dell'UNSCR 1929 (2010). 

(15) In conformità della dichiarazione del Consiglio europeo, 
gli Stati, in accordo con le autorità giuridiche e la legi­
slazione nazionali e nel rispetto del diritto internazionale 
e, in particolare, i pertinenti accordi per l'aviazione civile 
internazionale, dovrebbero adottare le misure necessarie 
per impedire l'accesso agli aeroporti sotto la loro giuri­
sdizione di tutti i voli cargo provenienti dall'Iran ad ec­
cezione dei voli misti cargo e passeggeri. 

(16) Dovrebbe essere inoltre vietata la prestazione di servizi 
tecnici e di manutenzione da parte di cittadini di Stati 
membri o dal territorio degli Stati membri a aeromobili 

cargo iraniani, se lo Stato interessato ha fondati motivi di 
ritenere, in base alle informazioni di cui dispone, che tali 
aeromobili stiano trasportando prodotti la cui fornitura, 
vendita, trasferimento o esportazione sono vietati ai sensi 
dell'UNSCR 1737 (2006), dell'UNSCR 1747 (2007), del­
l'UNSCR 1803 (2008) o dell'UNSCR 1929 (2010). 

(17) L'UNSCR 1929 (2010) esorta inoltre tutti gli Stati mem­
bri delle Nazioni Unite a impedire la prestazione di ser­
vizi finanziari, inclusi i servizi di assicurazione e di rias­
sicurazione, o il trasferimento di attività o risorse finan­
ziarie o di altro tipo che possano contribuire ad attività 
nucleari sensibili in termini di proliferazione o allo svi­
luppo di sistemi di lancio di armi nucleari dell'Iran da, 
verso e attraverso il proprio territorio, o a favore o da 
parte di propri cittadini o di entità disciplinate dal loro 
diritto interno, o di persone o istituzioni finanziarie ubi­
cate nel loro territorio. 

(18) In conformità della dichiarazione del Consiglio europeo, 
gli Stati membri dovrebbero vietare la prestazione di 
servizi di assicurazione o riassicurazione al governo del­
l'Iran, a entità costituite in Iran o soggette alla sua giuri­
sdizione o a persone e entità che agiscono per loro conto 
o sotto la loro direzione, ovvero a entità da esse posse­
dute o controllate, anche attraverso mezzi illeciti. 

(19) Dovrebbero inoltre essere vietati la vendita, l'acquisto, 
l'intermediazione o l'assistenza all'emissione concernenti 
obbligazioni pubbliche o garantite da autorità pubbliche 
verso o da governo dell'Iran, Banca centrale dell'Iran o 
banche iraniane, succursali e filiali incluse, e enti finan­
ziari controllati da persone o entità domiciliate in Iran. 

(20) In conformità della dichiarazione del Consiglio europeo e 
al fine di raggiungere gli obiettivi dell'UNSCR 1929 
(2010), dovrebbero essere vietati l'apertura di nuove suc­
cursali, filiali o uffici di rappresentanza di banche iraniane 
nel territorio degli Stati membri e la creazione di nuove 
imprese in partecipazione o l'acquisizione di diritti di 
proprietà da parte di banche iraniane in banche rientranti 
sotto la giurisdizione degli Stati membri. Inoltre gli Stati 
membri dovrebbero adottare le misure appropriate per 
vietare alle istituzioni finanziarie nel loro territorio o 
sotto la loro giurisdizione di aprire uffici di rappresen­
tanza o filiali o conti bancari in Iran. 

(21) L'UNSCR 1929 (2010) prevede inoltre che gli Stati im­
pongano ai propri cittadini, alle persone soggette alla 
loro giurisdizione o alle imprese costituite nei loro terri­
tori o soggette alla loro giurisdizione di esercitare una 
vigilanza quando entrano in relazione d'affari con entità 
costituite in Iran o soggette alla sua giurisdizione, se 
hanno fondati motivi di ritenere che tale relazione d'affari 
possa contribuire ad attività nucleari dell'Iran sensibili in 
termini di proliferazione o allo sviluppo di sistemi di 
lancio di armi nucleari o a violazioni dell'UNSCR 1737 
(2006), dell'UNSCR 1747 (2007), dell'UNSCR 1803 
(2008) o dell'UNSCR 1929 (2010).
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(22) L'UNSCR 1929 (2010) rileva il potenziale collegamento 
tra le entrate dell'Iran risultanti dal suo settore dell'ener­
gia e il finanziamento di attività nucleari dell'Iran sensibili 
in termini di proliferazione e rileva inoltre che le appa­
recchiature e i materiali per processi chimici necessari 
all'industria petrolchimica hanno molti elementi in co­
mune con quelli necessari per attività sensibili del ciclo 
del combustibile nucleare. 

(23) In conformità della dichiarazione del Consiglio europeo, 
gli Stati membri dovrebbero vietare la vendita, la forni­
tura o il trasferimento all'Iran di attrezzature e tecnologie, 
nonché la relativa assistenza tecnica e finanziaria, che 
potrebbero essere utilizzate in settori chiave dell'industria 
del petrolio e del gas naturale. Gli Stati membri dovreb­
bero inoltre vietare nuovi investimenti in detti settori in 
Iran. 

(24) La procedura volta a modificare gli allegati I e II della 
presente decisione dovrebbe includere la comunicazione 
alle persone e alle entità indicate dei motivi di inseri­
mento nell'elenco per dare loro la possibilità di formulare 
osservazioni. Qualora siano avanzate osservazioni o siano 
presentate nuove prove sostanziali, il Consiglio dovrebbe 
riesaminare la decisione alla luce di tali osservazioni e 
informarne opportunamente la persona o l'entità interes­
sate. 

(25) La presente decisione rispetta i diritti fondamentali e 
osserva i principi riconosciuti in particolare dalla Carta 
dei diritti fondamentali dell’Unione europea, in partico­
lare il diritto a un ricorso effettivo e a un giudice impar­
ziale, il diritto di proprietà e il diritto alla protezione dei 
dati a carattere personale. La presente decisione dovrebbe 
essere applicata conformemente a tali diritti e principi. 

(26) La presente decisione rispetta inoltre pienamente gli ob­
blighi contratti dagli Stati membri a norma della Carta 
delle Nazioni Unite e la natura vincolante delle risolu­
zioni del Consiglio di sicurezza. 

(27) È necessaria un'ulteriore azione dell'Unione per attuare 
alcune misure, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

CAPO 1 

RESTRIZIONI ALLE ESPORTAZIONI E ALLE IMPORTAZIONI 

Articolo 1 

1. Sono vietati la fornitura, la vendita o il trasferimento di­
retti o indiretti all'Iran, o per un uso in Iran o a beneficio di tale 

paese, dei seguenti prodotti, materiali, attrezzature, beni e tec­
nologie, compreso il software, da parte di cittadini degli Stati 
membri ovvero con transito nel territorio degli Stati membri 
ovvero mediante le loro navi o aeromobili di bandiera, siano tali 
prodotti, materiali, attrezzature, beni e tecnologie originari o 
meno del loro territorio: 

a) prodotti, materiali, attrezzature, beni e tecnologie figuranti 
negli elenchi del gruppo dei fornitori nucleari e del regime 
di non proliferazione nel settore missilistico; 

b) altri prodotti, materiali, attrezzature, beni e tecnologie indi­
cati dal Consiglio di sicurezza o dal comitato, che potrebbero 
contribuire alle attività connesse con l'arricchimento, il ritrat­
tamento o l'acqua pesante o allo sviluppo di sistemi di lancio 
di armi nucleari; 

c) armi e materiale connesso di ogni tipo, compresi armi e 
munizioni, veicoli e attrezzature militari, attrezzature para­
militari e pezzi di ricambio per tali armi e materiale con­
nesso, nonché attrezzature che possono essere utilizzate per 
la repressione interna. Tale divieto non si applica ai veicoli 
non da combattimento costruiti o equipaggiati con materiali 
per difese balistiche, adibiti esclusivamente alla protezione 
del personale dell'UE e degli Stati membri in Iran; 

d) alcuni altri prodotti, materiali, attrezzature, beni e tecnologie 
che potrebbero contribuire alle attività connesse con l'arric­
chimento, il ritrattamento o l'acqua pesante, nonché allo 
sviluppo di sistemi di lancio di armi nucleari o all'esercizio 
di attività connesse con altre questioni su cui l'AIEA ha 
espresso preoccupazione o che ha identificato come que­
stioni in sospeso. L'Unione adotta le misure necessarie per 
determinare i prodotti coperti dalla presente disposizione; 

e) altri prodotti e le tecnologie a duplice uso elencati nell'alle­
gato I del regolamento (CE) n. 428/2009 del Consiglio, del 
5 maggio 2009, che istituisce un regime comunitario di 
controllo delle esportazioni, del trasferimento, dell’interme­
diazione e del transito di prodotti a duplice uso ( 1 ), e non 
contemplati nella lettera a), tranne per quanto riguarda la 
categoria 5 - Parte 1 e la categoria 5 - Parte 2 dell'allegato 
I del regolamento (CE) n. 428/2009 del Consiglio. 

2. Il divieto di cui al paragrafo 1 non si applica ai trasferi­
menti diretti o indiretti all'Iran, o per un uso in Iran o a bene­
ficio di tale paese, con transito nel territorio degli Stati membri 
dei prodotti di cui al paragrafo 3, lettera b), punti i) e ii) del­
l'UNSCR 1737 (2006) per reattori ad acqua leggera avviate 
prima del dicembre 2006;
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3. Sono inoltre vietati: 

a) la fornitura di assistenza o formazione tecnica, di servizi di 
investimento o intermediazione pertinenti ai prodotti, ai ma­
teriali, alle attrezzature, ai beni e alle tecnologie di cui al 
paragrafo 1 nonché alla fornitura, alla fabbricazione, alla 
manutenzione e all'impiego di detti prodotti, materiali, at­
trezzature, beni e tecnologie direttamente o indirettamente, 
a qualunque persona, entità o organismo in Iran o per l'uso 
in Iran; 

b) il finanziamento o la prestazione di assistenza finanziaria 
pertinente ai prodotti e tecnologie di cui al paragrafo 1, 
compresi in particolare sovvenzioni, prestiti e assicurazione 
crediti all'esportazione, per la vendita, la fornitura, il trasfe­
rimento o l'esportazione di detti prodotti e tecnologie ovvero 
la fornitura di formazione tecnica, servizi o assistenza, diret­
tamente o indirettamente, a qualunque persona, entità o or­
ganismo in Iran o per l'uso in Iran; 

c) la partecipazione, consapevole o intenzionale, ad attività il 
cui oggetto o effetto è l'aggiramento del divieto di cui alle 
lettere a) e b). 

4. È vietato l'approvvigionamento, da parte dei cittadini degli 
Stati membri, ovvero mediante le loro navi o aeromobili di 
bandiera, di prodotti, materiali, attrezzature, beni e tecnologie 
di cui al paragrafo 1 in Iran, siano essi originari o meno del 
territorio di tale paese. 

Articolo 2 

1. La fornitura, la vendita o il trasferimento diretti o indiretti 
all'Iran, per un uso in Iran o a beneficio di tale paese da parte di 
cittadini degli Stati membri ovvero con transito nel territorio 
degli Stati membri ovvero mediante le navi o aeromobili sotto 
la loro giurisdizione, dei prodotti, materiali, attrezzature, beni e 
tecnologie, compreso il software, non contemplati 
dall'articolo 1, che potrebbero contribuire ad attività connesse 
con l'arricchimento, il ritrattamento o l'acqua pesante o allo 
sviluppo di sistemi di lancio di armi nucleari o all'esercizio di 
attività connesse con altre questioni su cui l'AIEA ha espresso 
preoccupazione o che ha identificato come questioni in sospeso 
sono soggetti all'autorizzazione caso per caso delle autorità 
competenti dello Stato membro di esportazione. L'Unione 
adotta le misure necessarie per determinare i prodotti coperti 
dalla presente disposizione. 

2. La fornitura di: 

a) assistenza o formazione tecnica, servizi di investimento o 
intermediazione pertinenti ai prodotti, ai materiali, alle at­
trezzature, ai beni e alle tecnologie di cui al paragrafo 1 
nonché alla fornitura, alla fabbricazione, alla manutenzione 
e all'impiego di detti prodotti, direttamente o indirettamente, 
a qualunque persona, entità o organismo in Iran, o per l'uso 
in Iran; 

b) finanziamenti o assistenza finanziaria pertinenti ai prodotti e 
tecnologie di cui al paragrafo 1, compresi in particolare sov­
venzioni, prestiti e assicurazione crediti all'esportazione, per 
la vendita, la fornitura, il trasferimento o l'esportazione di 
detti prodotti ovvero la fornitura di formazione tecnica, ser­
vizi o assistenza, direttamente o indirettamente, a qualunque 
persona, entità o organismo in Iran o per l'uso in Iran. 

è soggetta anch'essa ad un’autorizzazione dell’autorità compe­
tente dello Stato membro di esportazione. 

3. Le autorità competenti degli Stati membri non autoriz­
zano la fornitura, la vendita o il trasferimento di prodotti, ma­
teriali, attrezzature, beni o tecnologie di cui al paragrafo 1, se 
risulta loro che la vendita, la fornitura, il trasferimento o l'espor­
tazione in questione o la fornitura del servizio in questione 
contribuirebbero alle attività di cui al paragrafo 1. 

Articolo 3 

1. Le misure imposte dall'articolo 1, paragrafo 1, lettere a), b) 
e c) e paragrafo 3 non si applicano, ove opportuno, se il co­
mitato determina in anticipo e caso per caso che la fornitura, la 
vendita o il trasferimento di siffatti prodotti o la prestazione 
dell'assistenza non potrebbero manifestamente contribuire allo 
sviluppo delle tecnologie iraniane a sostegno delle attività nu­
cleari sensibili in termini di proliferazione e dello sviluppo di 
sistemi di lancio di armi nucleari dell'Iran, anche quando tali 
prodotti o assistenza siano destinati a scopi alimentari, agricoli, 
medici o altri scopi umanitari, a condizione che: 

a) i contratti di fornitura di tali prodotti o assistenza prevedano 
adeguate garanzie in merito ai destinatari finali, nonché 

b) l'Iran si sia impegnato a non utilizzare i prodotti in questione 
in attività nucleari sensibili in termini di proliferazione o per 
lo sviluppo di sistemi di lancio di armi nucleari. 

2. Le misure imposte dall'articolo 1, paragrafo 1, lettera e) e 
paragrafo 3 non si applicano se l'autorità competente dello 
Stato membro in questione determina in anticipo e caso per 
caso che la fornitura, la vendita o il trasferimento di siffatti 
prodotti o la prestazione dell'assistenza non potrebbero manife­
stamente contribuire allo sviluppo delle tecnologie iraniane a 
sostegno delle attività nucleari sensibili in termini di prolifera­
zione e dello sviluppo di sistemi di lancio di armi nucleari 
dell'Iran, anche quando tali prodotti o assistenza siano destinati 
a scopi medici o altri scopi umanitari, a condizione che: 

a) i contratti di fornitura di tali prodotti o assistenza prevedano 
adeguate garanzie in merito ai destinatari finali, nonché 

b) l'Iran si sia impegnato a non utilizzare i prodotti in questione 
in attività nucleari sensibili in termini di proliferazione o per 
lo sviluppo di sistemi di lancio di armi nucleari.
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Lo Stato membro in questione informa gli altri Stati membri 
delle deroghe respinte. 

Articolo 4 

1. Sono vietati la vendita, la fornitura o il trasferimento da 
parte di cittadini degli Stati membri, o in provenienza dal ter­
ritorio degli Stati membri ovvero mediante navi o aeromobili 
sotto la giurisdizione degli stessi, di attrezzature e tecnologie 
chiave per i seguenti settori chiave dell'industria del petrolio e 
del gas naturale in Iran, o ad imprese iraniane o di proprietà 
iraniana operanti in tali settori al di fuori dell'Iran, siano esse 
originarie o meno di detto territorio: 

a) raffinazione; 

b) gas naturale liquefatto; 

c) esplorazione; 

d) produzione. 

L'Unione adotta le misure necessarie per determinare i prodotti 
coperti dalla presente disposizione. 

2. È vietato fornire le seguenti prestazioni ad imprese in Iran 
operanti nei settori chiave dell'industria del petrolio e del gas 
naturale in Iran di cui al paragrafo 1, ovvero ad imprese ira­
niane o di proprietà iraniana operanti in tali settori al di fuori 
dell'Iran: 

a) la prestazione di assistenza tecnica o di formazione e di altri 
servizi correlati alle attrezzature e tecnologie chiave descritte 
al paragrafo 1; 

b) il finanziamento o la prestazione di assistenza finanziaria per 
la vendita, la fornitura, il trasferimento o l’esportazione di 
attrezzature e tecnologie chiave descritte al paragrafo 1, o 
per la prestazione di assistenza tecnica o di formazione cor­
relate. 

3. È vietato partecipare, consapevolmente o intenzional­
mente, ad azioni le cui finalità o conseguenze siano tali da 
eludere i divieti di cui ai paragrafi 1 e 2. 

RESTRIZIONI AL FINANZIAMENTO DI ALCUNE IMPRESE 

Articolo 5 

Sono vietati investimenti nei territori sotto la giurisdizione degli 
Stati membri da parte dell'Iran, di suoi cittadini o di entità 
costituite in Iran o soggette alla sua giurisdizione o di persone 
o entità che agiscono per loro conto o sotto la loro direzione, 
ovvero di entità da esse possedute o controllate in qualsiasi 
attività commerciale che comporti l'estrazione dell'uranio o la 

produzione o l'uso di materiali e tecnologie nucleari, in parti­
colare le attività di arricchimento e ritrattamento dell'uranio, 
tutte le attività connesse con l'acqua pesante o le tecnologie 
relative a missili balistici che possano essere utilizzati come 
vettori di armi nucleari. L'Unione adotta le misure necessarie 
per determinare i prodotti coperti dal presente articolo. 

Articolo 6 

Sono vietate: 

a) la concessione di prestiti o crediti finanziari alle imprese 
stabilite in Iran, operanti nei settori dell'industria del petrolio 
e del gas naturale in Iran di cui all'articolo 4, paragrafo 1, 
ovvero ad imprese iraniane o di proprietà iraniana operanti 
in tali settori al di fuori dell'Iran; 

b) l’acquisizione o l’aumento di una partecipazione in imprese 
stabilite in Iran, operanti nei settori dell'industria del petrolio 
e del gas naturale in Iran di cui all'articolo 4, paragrafo 1, 
ovvero in imprese iraniane o di proprietà iraniana operanti in 
tali settori al di fuori dell'Iran, compresa l’acquisizione inte­
grale di tali imprese e l’acquisizione di azioni e di titoli a 
carattere partecipativo; 

c) la creazione di imprese in partecipazione con imprese stabi­
lite Iran, operanti nei settori dell'industria del petrolio e del 
gas naturale di cui all’articolo 4, paragrafo 1, e con società 
controllate o affiliate da esse controllate. 

Articolo 7 

1. Il divieto di cui all'articolo 4, paragrafo 1 si applica fatta 
salva l'esecuzione di obblighi relativi alla consegna di merci 
derivanti da contratti conclusi prima della data di adozione della 
presente decisione. 

2. I divieti di cui all’articolo 4 si applicano fatta salva l’ese­
cuzione di obblighi derivanti da contratti conclusi prima della 
data di adozione della presente decisione e riguardanti investi­
menti effettuati in Iran prima della stessa data da imprese sta­
bilite negli Stati membri. 

3. I divieti di cui all’articolo 6, lettere a) e b), rispettivamente: 

i) si applicano fatta salva l'esecuzione di obblighi derivanti da 
contratti o accordi conclusi prima della data di adozione 
della presente decisione; 

ii) non impediscono l'aumento di una partecipazione, se tale 
aumento costituisce un obbligo derivante da un accordo 
concluso prima della data di adozione della presente deci­
sione.
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RESTRIZIONI AL SOSTEGNO FINANZIARIO PER GLI SCAMBI 

Articolo 8 

1. Gli Stati membri pongono limitazioni allorché sottoscri­
vono nuovi impegni di sostegno finanziario pubblico e privato 
per gli scambi con l'Iran, tra cui la concessione di crediti, ga­
ranzie o assicurazioni all'esportazione a loro cittadini o entità 
partecipanti a tali scambi, al fine di ridurre gli importi insoluti, 
in particolare per evitare qualsiasi sostegno finanziario che con­
tribuisca ad attività nucleari sensibili in termini di proliferazione 
o allo sviluppo di sistemi di lancio di armi nucleari. Inoltre, gli 
Stati membri non sottoscrivono nuovi impegni a medio e lungo 
termine di sostegno finanziario pubblico e privato per gli 
scambi con l'Iran. 

2. Il paragrafo 1 non pregiudica gli impegni stabiliti prima 
dell'entrata in vigore della presente decisione. 

3. Il paragrafo 1 non riguarda gli scambi a scopi alimentari, 
agricoli, medici o altri scopi umanitari. 

CAPO 2 

SETTORE FINANZIARIO 

Articolo 9 

Gli Stati membri non sottoscrivono nuovi impegni per sovven­
zioni, assistenza finanziaria o prestiti agevolati al governo del­
l'Iran, anche tramite la loro partecipazione ad istituzioni finan­
ziarie internazionali, eccetto per scopi umanitari e di sviluppo. 

Articolo 10 

1. Al fine di impedire la prestazione di servizi finanziari o il 
trasferimento da, verso e attraverso il territorio degli Stati mem­
bri, o a favore o da parte di cittadini degli Stati membri o di 
entità disciplinate dal loro diritto interno (incluse le succursali 
all'estero) o di persone o istituzioni finanziarie ubicate nel ter­
ritorio degli Stati membri, di attività o risorse finanziarie o di 
altro tipo che possano contribuire ad attività nucleari sensibili in 
termini di proliferazione o allo sviluppo di sistemi di lancio di 
armi nucleari dell'Iran, gli Stati membri esercitano una vigilanza 
rafforzata su tutte le attività svolte da istituzioni finanziarie nella 
loro giurisdizione con: 

a) banche domiciliate in Iran, in particolare la Banca centrale 
dell'Iran; 

b) succursali e filiali, nella giurisdizione degli Stati membri, di 
banche domiciliate in Iran; 

c) succursali e filiali, al di fuori della giurisdizione degli Stati 
membri, di banche domiciliate in Iran; 

d) enti finanziari non domiciliati in Iran ma controllati da per­
sone o entità domiciliate in Iran. 

2. Ai fini del paragrafo 1, nelle attività con le banche e le 
istituzioni finanziarie di cui al paragrafo 1, le istituzioni finan­
ziarie sono tenute a: 

a) esercitare una vigilanza costante sull'attività contabile, anche 
mediante i programmi di adeguata verifica della clientela, e 
conformemente agli obblighi relativi al riciclaggio dei pro­
venti di reato e al finanziamento del terrorismo; 

b) imporre che siano completati tutti i campi d'informazione 
degli ordini di pagamento che si riferiscono all'ordinante e al 
beneficiario dell'operazione in questione; e a rifiutare l'ope­
razione se queste informazioni non sono fornite; 

c) conservare tutte le registrazioni delle operazioni per cinque 
anni e, se richiesto, metterle a disposizione delle autorità 
nazionali; 

d) qualora sospettino o abbiano ragionevoli motivi di sospettare 
che i fondi siano connessi al finanziamento di attività di 
proliferazione, riferirne prontamente all'unità di informa­
zione finanziaria (UIF) o a un'altra autorità designata dallo 
Stato membro interessato. L'UIF, o tale altra autorità compe­
tente, ha accesso, direttamente o indirettamente, in maniera 
tempestiva, alle informazioni finanziarie, amministrative e 
sull'applicazione della legge necessarie per assolvere questo 
compito, comprese analisi delle registrazioni di operazioni 
sospette. 

3. I trasferimenti di fondi da e verso l'Iran sono trattati come 
segue: 

a) i trasferimenti connessi a transazioni relative a prodotti ali­
mentari, assistenza sanitaria, attrezzature mediche o per 
scopi umanitari sono effettuati senza autorizzazione prelimi­
nare; il trasferimento è notificato all'autorità competente 
dello Stato membro interessato se di importo superiore a 
10 000 EUR; 

b) altri trasferimenti di importo inferiore a 40 000 EUR sono 
effettuati senza autorizzazione preliminare; il trasferimento è 
notificato all'autorità competente dello Stato membro inte­
ressato se di importo superiore a 10 000 EUR;
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c) altri trasferimenti di importo superiore a 40 000 EUR neces­
sitano dell'autorizzazione preliminare da parte dell'autorità 
competente dello Stato membro interessato. L'autorizzazione 
è considerata come concessa entro quattro settimane, a meno 
che l'autorità competente dello Stato membro interessato 
abbia sollevato obiezioni entro tale termine. Lo Stato mem­
bro in questione informa gli altri Stati membri delle autoriz­
zazioni respinte. 

4. Alle succursali e filiali delle banche domiciliate in Iran 
rientranti nella giurisdizione degli Stati membri è altresì richie­
sto di notificare, all'autorità competente dello Stato membro in 
cui sono stabilite, tutti i trasferimenti di fondi effettuati o rice­
vuti entro i cinque giorni lavorativi successivi all'esecuzione o 
alla ricezione di tali trasferimenti. 

Fatte salve le disposizioni per lo scambio di informazioni, le 
autorità competenti notificate, se opportuno, trasmettono senza 
indugio i dati alle autorità competenti di altri Stati membri, in 
cui sono stabilite le controparti delle operazioni. 

Articolo 11 

1. Sono vietati l'apertura di nuove succursali, filiali o uffici di 
rappresentanza di banche iraniane nel territorio degli Stati 
membri e la creazione di nuove imprese in partecipazione o 
l'acquisizione di diritti di proprietà in banche sotto la giurisdi­
zione degli Stati membri o l'apertura di nuovi conti di corri­
spondenza con dette banche da parte di banche iraniane, inclusa 
la Banca centrale dell'Iran, le sue succursali e filiali e gli altri enti 
finanziari di cui all'articolo 10, paragrafo 1. 

2. È vietata l'apertura di uffici di rappresentanza, filiali o 
conti bancari in Iran ad istituzioni finanziarie ubicate nel terri­
torio degli Stati membri o sotto la loro giurisdizione. 

Articolo 12 

1. È vietata la fornitura di servizi di assicurazione o riassicu­
razione al governo dell'Iran o a entità costituite in Iran o sog­
gette alla sua giurisdizione o a persone o entità che agiscono 
per loro conto o sotto la loro direzione, ovvero a entità da esse 
possedute o controllate, anche attraverso mezzi illeciti. 

2. Il paragrafo 1 non si applica alla fornitura di assicurazioni 
sanitarie e di viaggio alle persone. 

3. È vietato partecipare, consapevolmente o intenzional­
mente, ad azioni le cui finalità o conseguenze siano tali da 
eludere il divieto di cui al paragrafo 1. 

Articolo 13 

Sono vietati la vendita, l'acquisto, l'intermediazione o l'assistenza 
all'emissione concernenti obbligazioni pubbliche o garantite 
dalle autorità pubbliche emesse dopo l'entrata in vigore della 
presente decisione verso o da governo dell'Iran, Banca centrale 
dell'Iran o banche domiciliate in Iran o succursali e filiali, all'in­
terno o al di fuori della giurisdizione degli Stati membri, di 
banche domiciliate in Iran o enti finanziari non domiciliati in 
Iran né rientranti nella giurisdizione degli Stati membri, ma 
controllati da persone ed entità domiciliate in Iran, nonché 
persone e entità che agiscono per loro conto o sotto la loro 
direzione, ovvero entità da esse possedute o controllate. 

Articolo 14 

Gli Stati impongono ai propri cittadini, alle persone soggette 
alla loro giurisdizione e alle imprese costituite nei loro territori 
o soggette alla loro giurisdizione di esercitare una vigilanza 
quando entrano in relazione d'affari con entità costituite in 
Iran o soggette alla sua giurisdizione, incluse quelle dell'IRGC 
e della IRISL, e persone e entità che agiscono per loro conto o 
sotto la loro direzione e entità da esse possedute o controllate, 
anche attraverso mezzi illeciti al fine di assicurare che tali rela­
zioni non contribuiscano ad attività nucleari dell'Iran sensibili in 
termini di proliferazione o allo sviluppo di sistemi di lancio di 
armi nucleari o a violazioni dell'UNSCR 1737 (2006), del­
l'UNSCR 1747 (2007), dell'UNSCR 1803 (2008) o dell'UNSCR 
1929 (2010). 

CAPO 3 

SETTORE DEI TRASPORTI 

Articolo 15 

1. Gli Stati membri, in accordo con le proprie autorità e 
legislazione e nel rispetto del diritto internazionale, in partico­
lare il diritto del mare e i pertinenti accordi per l'aviazione civile 
internazionale, ispezionano nel proprio territorio, inclusi porti e 
aeroporti, tutti i carichi diretti in Iran o provenienti da tale 
paese, se hanno fondati motivi di ritenere, in base alle informa­
zioni di cui dispongono, che il carico contenga prodotti la cui 
fornitura, vendita, trasferimento o esportazione sono vietati ai 
sensi della presente decisione. 

2. Gli Stati membri, nel rispetto del diritto internazionale e, 
in particolare, del diritto del mare, possono chiedere ispezioni di 
navi in alto mare, con il consenso dello Stato di bandiera, se 
hanno fondati motivi di ritenere, in base alle informazioni di cui 
dispongono, che tali navi trasportino prodotti la cui fornitura, 
vendita, trasferimento o esportazione sono vietati ai sensi della 
presente decisione. 

3. Gli Stati membri cooperano, conformemente alla loro le­
gislazione nazionale, alle ispezioni avviate ai sensi del paragrafo 
2.
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4. Aeromobili e navi che trasportano carichi diretti in Iran o 
provenienti da tale paese hanno l'obbligo di fornire, prima del­
l'arrivo o della partenza, informazioni aggiuntive su tutti i beni 
importati in uno Stato membro o esportati. 

5. Nei casi in cui è effettuata l'ispezione di cui ai paragrafi 1 
o 2, gli Stati membri sequestrano e smaltiscono (ad esempio 
distruggendoli, rendendoli inutilizzabili, stoccandoli o trasferen­
doli a uno Stato diverso da quello di origine o destinazione per 
smaltimento) i prodotti la cui fornitura, vendita, trasferimento o 
esportazione sono vietati ai sensi della presente decisione a 
norma del punto 16 dell'UNSCR 1929 (2010). Tali sequestri 
e smaltimenti saranno effettuati a spese dell'importatore o, qua­
lora non sia possibile ottenere il rimborso di tali costi dall’im­
portatore, lo si può ottenere, in conformità della legislazione 
nazionale, da qualunque altra persona o entità responsabile del 
tentativo di fornitura, vendita, trasferimento o esportazione il­
leciti. 

6. La prestazione, da parte di cittadini degli Stati membri o a 
partire dai territori sotto la giurisdizione degli Stati membri, di 
servizi di bunkeraggio o di approvvigionamento delle navi, o di 
altri servizi di assistenza alle navi di proprietà dell'Iran o da esso 
noleggiate, incluso con equipaggio, è vietata se hanno fondati 
motivi di ritenere, in base alle informazioni di cui dispongono, 
che le navi trasportano prodotti la cui fornitura, vendita, tra­
sferimento o esportazione sono vietati ai sensi della presente 
decisione, a meno che la prestazione di tali servizi sia necessaria 
per scopi umanitari o finché il carico non sia stato ispezionato, 
e se necessario sequestrato e smaltito, a norma dei paragrafi 1, 2 
e 5. 

Articolo 16 

Gli Stati membri comunicano al comitato le informazioni di cui 
dispongono sui trasferimenti ad altre compagnie di attività della 
divisione cargo di Iran Air o di navi possedute o gestite dalla 
IRISL, realizzati per eludere le sanzioni previste dalle disposi­
zioni dell'UNSCR 1737 (2006), dell'UNSCR 1747 (2007), del­
l'UNSCR 1803 (2008) o dell'UNSCR 1929 (2010) o in viola­
zione delle stesse, inclusi il cambiamento di nome o la nuova 
registrazione di aeromobili o navi. 

Articolo 17 

Gli Stati membri, in accordo con le autorità giuridiche e la 
legislazione nazionali e nel rispetto del diritto internazionale 
e, in particolare, i pertinenti accordi per l'aviazione civile inter­
nazionale, adottano le misure necessarie per impedire l'accesso 
agli aeroporti sotto la loro giurisdizione di tutti i voli cargo 
effettuati da vettori iraniani o provenienti dall'Iran ad eccezione 
dei voli misti cargo e passeggeri. 

Articolo 18 

È vietata la prestazione, da parte di cittadini degli Stati membri 
o a partire dai territori degli Stati membri, di servizi tecnici e di 

manutenzione a aeromobili cargo iraniani, se hanno fondati 
motivi di ritenere, in base alle informazioni di cui dispongono, 
che gli aeromobili cargo trasportano prodotti la cui fornitura, 
vendita, trasferimento o esportazione sono vietati ai sensi della 
presente decisione, a meno che la prestazione di tali servizi sia 
necessaria per scopi umanitari e di sicurezza o finché il carico 
non sia stato ispezionato e, se necessario, sequestrato e smaltito, 
a norma dell'articolo 15, paragrafi 1 e 5. 

CAPO 4 

RESTRIZIONI IN MATERIA DI AMMISSIONE 

Articolo 19 

1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie per preve­
nire l'ingresso o il transito nel loro territorio: 

a) delle persone elencate nell'allegato dell'UNSCR 1737 (2006) 
e delle altre persone indicate dal Consiglio di sicurezza o dal 
comitato a norma del punto 10 dell'UNSCR 1737 (2006), 
nonché delle persone appartenenti all'IRGC indicate dal Con­
siglio di sicurezza o dal comitato, elencate nell'allegato I; 

b) delle altre persone non menzionate dall'allegato I che parte­
cipano, sono direttamente associate o danno il loro sostegno 
ad attività nucleari sensibili in termini di proliferazione o allo 
sviluppo di sistemi di lancio di armi nucleari dell'Iran, anche 
attraverso un coinvolgimento nell'approvvigionamento di 
prodotti, beni, attrezzature, materiali e tecnologie vietati, o 
delle persone che agiscono per loro conto o sotto la loro 
direzione, o delle persone che hanno assistito persone o 
entità indicate per eludere o violare le disposizioni del­
l'UNSCR 1737(2006), dell'UNSCR 1747(2007), dell'UNSCR 
1803(2008) e dell'UNSCR 1929 (2010) ovvero la presente 
decisione, nonché di altri membri di alto livello dell'IRGC, di 
cui all'elenco nell'allegato II. 

2. Il divieto di cui al paragrafo 1 non si applica al transito 
attraverso i territori degli Stati membri ai fini delle attività di­
rettamente correlate ai prodotti di cui al paragrafo 3, lettera b), 
punti i) e ii) dell'UNSCR 1737 (2006) per reattori ad acqua 
leggera avviate prima del dicembre 2006. 

3. Il paragrafo 1 non comporta l'obbligo per uno Stato 
membro di rifiutare l'ingresso nel suo territorio ai propri citta­
dini. 

4. Il paragrafo 1 lascia impregiudicate le situazioni in cui uno 
Stato membro sia vincolato da un obbligo derivante dal diritto 
internazionale, in particolare: 

i) in qualità di paese che ospita un'organizzazione intergover­
nativa internazionale;
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ii) in qualità di paese che ospita una conferenza internazionale 
convocata dalle Nazioni Unite o sotto gli auspici di questa 
organizzazione; 

iii) in virtù di un accordo multilaterale che conferisce privilegi e 
immunità; 

iv) in virtù del trattato di conciliazione del 1929 (Patto del 
Laterano) concluso tra la Santa Sede (Stato della Città del 
Vaticano) e l'Italia. 

5. Il paragrafo 4 si applica anche qualora uno Stato membro 
ospiti l'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in 
Europa (OSCE). 

6. Il Consiglio è debitamente informato in ciascuna delle 
situazioni in cui uno Stato membro concede una deroga ai sensi 
dei paragrafi 4 o 5. 

7. Gli Stati membri possono concedere deroghe alle misure 
stabilite dal paragrafo 1 allorquando gli stessi stabiliscono che il 
viaggio è giustificato da: 

i) ragioni umanitarie urgenti, obblighi religiosi compresi; 

ii) esigenza di raggiungere gli obiettivi dell'UNSCR 1737 
(2006) e dell'UNSCR 1929 (2010), anche laddove si applica 
l'articolo XV dello statuto dell'AIEA; 

iii) esigenza di partecipare a riunioni intergovernative, comprese 
quelle promosse dall'Unione, o ospitate da uno Stato mem­
bro che esercita la presidenza di turno dell'OSCE, in cui si 
conduce un dialogo politico che promuove direttamente la 
democrazia, i diritti umani e lo stato di diritto in Iran. 

8. Uno Stato membro che intenda concedere le deroghe di 
cui al paragrafo 7 presenta al riguardo una notifica scritta al 
Consiglio. La deroga si considera concessa a meno che, entro 
due giorni lavorativi dalla ricezione della notifica della deroga 
proposta, vi sia un'obiezione scritta di uno o più membri del 
Consiglio. Se uno o più membri del Consiglio sollevano obie­
zioni, il Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata, può 
decidere di concedere la deroga proposta. 

9. Nei casi in cui uno Stato membro autorizzi, ai sensi dei 
paragrafi 4, 5 e 7, l'ingresso o il transito nel suo territorio delle 
persone elencate nell'allegato I o nell'allegato II, l'autorizzazione 
è limitata ai fini e alle persone oggetto dell'autorizzazione stessa. 

10. Se è stata concessa una deroga gli Stati membri notifi­
cano al comitato l'ingresso o il transito nel loro territorio delle 
persone elencate nell'allegato I. 

CAPO 5 

CONGELAMENTO DI FONDI E RISORSE ECONOMICHE 

Articolo 20 

1. Sono congelati tutti i fondi e le risorse economiche ap­
partenenti, posseduti, detenuti o controllati direttamente o indi­
rettamente: 

a) dalle persone ed entità indicate nell'allegato dell'UNSCR 
1737(2006), nonché dalle altre persone ed entità indicate 
dal Consiglio di sicurezza o dal comitato a norma del punto 
12 dell'UNSCR 1737(2006) e del punto 7 dell'UNSCR 
1803(2008) nonché dalle persone e entità appartenenti al­
l'IRGC e delle entità dell'IRISL indicate dal Consiglio di sicu­
rezza o dal comitato, di cui all'elenco nell'allegato I; 

b) dalle persone e entità non menzionate dall'allegato I che 
partecipano, sono direttamente associate o danno il loro 
sostegno ad attività nucleari sensibili in termini di prolifera­
zione o allo sviluppo di sistemi di lancio di armi nucleari 
dell'Iran, anche attraverso un coinvolgimento nell'approvvi­
gionamento di prodotti, beni, attrezzature, materiali e tecno­
logie vietati, o dalle persone o entità che agiscono per loro 
conto o sotto la loro direzione, o dalle entità da esse pos­
sedute o controllate, anche attraverso mezzi illeciti, o dalle 
persone e entità che hanno assistito persone o entità indicate 
per eludere o violare le disposizioni dell'UNSCR 1737(2006), 
dell'UNSCR 1747(2007), dell'UNSCR 1803(2008) e del­
l'UNSCR 1929 (2010) ovvero la presente decisione nonché 
da altri membri e entità di alto livello dell'IRGC e della IRISL 
o da entità da essi possedute o controllate, o che agiscono 
per loro conto, di cui all'elenco nell'allegato II. 

2. Nessun fondo o risorsa economica è messo a disposizione 
né va a beneficio, direttamente o indirettamente, delle persone e 
delle entità di cui al paragrafo 1. 

3. Sono ammesse deroghe per i fondi e le risorse economi­
che: 

a) necessari per soddisfare bisogni di base, compresi i paga­
menti relativi a generi alimentari, affitti o garanzie ipotecarie, 
medicinali e cure mediche, imposte, premi assicurativi e 
utenza di servizi pubblici;
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b) destinati esclusivamente al pagamento di onorari congrui e al 
rimborso delle spese sostenute per la prestazione di servizi 
legali; 

c) destinati esclusivamente al pagamento di diritti o di spese, in 
conformità delle leggi nazionali, connessi alla normale ge­
stione o alla custodia dei fondi congelati e delle risorse eco­
nomiche; 

purché lo Stato membro interessato abbia notificato al comitato 
l'intenzione di autorizzare, se del caso, l'accesso a tali fondi e 
risorse economiche e il comitato non abbia espresso parere 
negativo entro cinque giorni lavorativi da tale notifica. 

4. Sono altresì ammesse deroghe per i fondi e le risorse 
economiche: 

a) necessari per coprire spese straordinarie, purché lo Stato 
membro interessato ne abbia dato notifica al comitato e 
questo abbia dato la sua approvazione; 

b) oggetto di un vincolo o di una decisione di natura giudizia­
ria, amministrativa o arbitrale, nel qual caso i fondi e le 
risorse economiche possono essere utilizzati per il soddisfa­
cimento del vincolo o della decisione, purché detto vincolo o 
decisione sia anteriore alla data dell'UNSCR 1737 (2006) e 
non vada a vantaggio di una delle persone o entità di cui al 
paragrafo 1, a condizione che lo Stato membro interessato 
ne abbia dato notifica al comitato; 

c) necessari per attività direttamente correlate ai prodotti di cui 
al paragrafo 3, lettera b, punti i) e ii) dell'UNSCR 1737 
(2006) per reattori ad acqua leggera avviate prima del dicem­
bre 2006. 

5. Il paragrafo 2 non si applica al versamento su conti con­
gelati di: 

a) interessi o altri profitti dovuti su detti conti; o 

b) pagamenti su conti congelati dovuti per contratti, accordi od 
obblighi conclusi o sorti anteriormente alla data in cui tali 
conti sono divenuti soggetti a misure restrittive; 

purché tali interessi, altri profitti e pagamenti continuino ad 
essere soggetti al paragrafo 1. 

6. Il paragrafo 1 non osta a che la persona o entità indicata 
effettui il pagamento dovuto nell'ambito di un contratto con­
cluso prima della sua inclusione in elenco, purché lo Stato 
membro pertinente abbia determinato che: 

a) il contratto non riguarda i prodotti, materiali, attrezzature, 
beni, tecnologie, assistenza, formazione, assistenza finanzia­
ria, investimenti, servizi d'intermediazione o di altro tipo 
vietati di cui all'articolo 1; 

b) il pagamento non è direttamente o indirettamente percepito 
da una persona o entità di cui al paragrafo 1; 

e purché gli Stati membri pertinenti abbiano notificato al co­
mitato l'intenzione di effettuare o percepire tali pagamenti o di 
autorizzare, se del caso, lo scongelamento dei fondi o delle 
risorse economiche a tale fine, dieci giorni lavorativi prima di 
tale autorizzazione. 

CAPO 6 

ALTRE MISURE RESTRITTIVE 

Articolo 21 

Gli Stati membri adottano, secondo la loro legislazione nazio­
nale, le misure necessarie per impedire che ai cittadini iraniani 
siano impartite, nei loro territori o da parte di loro cittadini, 
un'istruzione o una formazione specialistica su discipline che 
potrebbero contribuire alle attività nucleari sensibili in termini 
di proliferazione e allo sviluppo di sistemi di lancio di armi 
nucleari dell'Iran. 

CAPO 7 

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI 

Articolo 22 

Non è concesso alcun diritto, incluso ai fini di indennizzo o 
diritto analogo, ad esempio un diritto di compensazione o di­
ritto coperto da garanzia, in relazione a contratti o operazioni 
sulla cui esecuzione hanno inciso, direttamente o indiretta­
mente, del tutto o in parte, le misure adottate ai sensi del­
l'UNSCR 1737(2006), dell'UNSCR 1747(2007), dell'UNSCR 
1803(2008) o dell'UNSCR 1929 (2010), comprese le misure 
dell'Unione o di qualsiasi Stato membro in conformità con o 
richieste dall'attuazione delle pertinenti decisioni del Consiglio 
di sicurezza o misure contemplate nella presente decisione o per 
qualsiasi altro nesso con detta attuazione nei confronti delle 
persone o entità indicate elencate nell'allegato I o nell'allegato 
II, o di qualsiasi altra persona o entità in Iran, governo iracheno 
compreso, o di qualsiasi persona o entità che avanza diritti 
tramite o a favore di tale persona o entità.
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Articolo 23 

1. Il Consiglio esegue le modifiche dell'allegato I sulla scorta 
di quanto determinato dal Consiglio di sicurezza o dal comitato. 

2. Il Consiglio, deliberando all'unanimità su proposta degli 
Stati membri o dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari 
esteri e la politica di sicurezza, redige l'elenco contenuto nell'al­
legato II e adotta le relative modifiche. 

Articolo 24 

1. Qualora il Consiglio di sicurezza o il comitato inseriscano 
in elenco una persona o un'entità, il Consiglio include detta 
persona o entità nell'allegato I. 

2. Qualora il Consiglio decida di applicare a una persona o 
entità le misure di cui all'articolo 19, paragrafo 1, lettera b) e 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera b), esso modifica di conse­
guenza l'allegato II. 

3. Il Consiglio trasmette la sua decisione alla persona o al­
l'entità di cui ai paragrafi 1 e 2, incluse le ragioni dell'inseri­
mento nell'elenco, direttamente, se l'indirizzo è noto, o me­
diante la pubblicazione di un avviso, dando alla persona o entità 
la possibilità di formulare osservazioni. 

4. Qualora siano avanzate osservazioni o siano presentate 
nuove prove sostanziali, il Consiglio riesamina la decisione e 
ne informa opportunamente la persona o l'entità. 

Articolo 25 

1. Gli allegati I e II riportano i motivi di inserimento nel­
l'elenco delle persone ed entità, forniti dal Consiglio di sicurezza 
o dal comitato riguardo all'allegato I. 

2. Gli allegati I e II riportano inoltre, ove disponibili, le 
informazioni necessarie per individuare le persone o entità in­
teressate, fornite dal Consiglio di sicurezza o dal comitato ri­
guardo all'allegato I. Riguardo alle persone tali informazioni 

possono includere i nomi, compresi gli pseudonimi, la data e 
il luogo di nascita, la cittadinanza, i numeri del passaporto e 
della carta d'identità, il genere, l'indirizzo, se noto, e la funzione 
o professione. Riguardo alle entità, tali informazioni possono 
includere i nomi, la data e il luogo di registrazione, il numero di 
registrazione e la sede di attività. L'allegato I riporta inoltre la 
data dell'indicazione da parte del Consiglio di sicurezza o del 
comitato. 

Articolo 26 

1. La presente decisione è riesaminata, modificata o abrogata, 
se del caso, in particolare sulla scorta delle pertinenti decisioni 
del Consiglio di sicurezza. 

2. Le misure relative ai rapporti bancari con banche iraniane 
di cui agli articoli 10 e 11 sono riesaminate entro sei mesi 
dall'adozione della presente decisione. 

3. Le misure di cui all'articolo 19, paragrafo 1, lettera b) e 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera b) sono riesaminate periodi­
camente e almeno ogni dodici mesi. Se il Consiglio stabilisce, 
secondo la procedura di cui all'articolo 24, che le condizioni di 
applicazione non sussistono più, le misure cessano di applicarsi 
alle persone e alle entità interessate. 

Articolo 27 

La posizione comune 2007/140/PESC è abrogata. 

Articolo 28 

La presente decisione entra in vigore alla data di adozione. 

Fatto a Bruxelles, addì 26 luglio 2010. 

Per il Consiglio 
La presidente 

C. ASHTON
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ALLEGATO I 

Elenco delle persone di cui all'articolo 19, paragrafo 1, lettera a), e delle persone ed entità di cui all'articolo 20, 
paragrafo 1, lettera a) 

A. Persone e entità coinvolte in attività relative a missili nucleari o balistici 

Persone fisiche 

(1) Fereidoun Abbasi-Davani. Altre informazioni: scienziato senior presso il Ministero della difesa e del supporto 
logistico alle forze armate (MODAFL) con legami con l'Istituto di fisica applicata. Lavora in stretta collaborazione 
con Mohsen Fakhrizadeh-Mahabadi. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007. 

(2) Dawood Agha-Jani. Funzione: Capo del PFEP — Natanz. Altre informazioni: coinvolto nel programma nucleare 
dell'Iran. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 23.12.2006. 

(3) Ali Akbar Ahmadian. Titolo: Contrammiraglio. Funzione: Capo dello Stato maggiore congiunto del Corpo dei 
guardiani della rivoluzione islamica (IRGC). 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007. 

(4) Amir Moayyed Alai. Altre informazioni: coinvolto nella gestione dell'assemblaggio e della progettazione di 
centrifughe. 

Data della designazione da parte dell'UE: 24.4.2007 (ONU: 3.3.2008). 

(5) Behman Asgarpour. Funzione: Direttore operativo (Arak). Altre informazioni: coinvolto nel programma nucleare 
dell'Iran. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 23.12.2006. 

(6) Mohammad Fedai Ashiani. Altre informazioni: coinvolto nella produzione di uranil carbonato di ammonio e 
nella gestione dell'impianto di arricchimento di Natanz. 

Data della designazione da parte dell'UE: 24.4.2007 (ONU: 3.3.2008). 

(7) Abbas Rezaee Ashtiani. Altre informazioni: alto funzionario presso l'ufficio dell'AEOI preposto all'esplorazione e 
all'estrazione. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 3.3.2008. 

(8) Bahmanyar Morteza Bahmanyar. Funzione: Direttore del dipartimento delle finanze e del bilancio dell'Organiz­
zazione delle industrie aerospaziali (AIO). Altre informazioni: coinvolto nel programma iraniano riguardante i 
missili balistici. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 23.12.2006. 

(9) Haleh Bakhtiar. Altre informazioni: coinvolto nella produzione di magnesio ad una concentrazione del 99,9 %. 

Data della designazione da parte dell'UE: 24.4.2007 (ONU: 3.3.2008). 

(10) Morteza Behzad. Altre informazioni: coinvolto nella fabbricazione di componenti per centrifughe. 

Data della designazione da parte dell'UE: 24.4.2007 (ONU: 3.3.2008). 

(11) Ahmad Vahid Dastjerdi. Funzione: Capo dell'Organizzazione delle industrie aerospaziali (AIO). Altre informa­
zioni: coinvolto nel programma iraniano riguardante i missili balistici. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 23.12.2006. 

(12) Ahmad Derakhshandeh. Funzione: Presidente e amministratore delegato della «Bank Sepah». 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007. 

(13) Mohammad Eslami. Titolo: Dr. Altre informazioni: Capo dell'Istituto di formazione e ricerca delle industrie della 
difesa. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 3.3.2008.
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(14) Reza-Gholi Esmaeli. Funzione: Direttore del dipartimento degli affari commerciali e internazionali dell'Organiz­
zazione delle industrie aerospaziali (AIO). Altre informazioni: coinvolto nel programma iraniano riguardante i 
missili balistici. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 23.12.2006. 

(15) Mohsen Fakhrizadeh-Mahabadi. Altre informazioni: scienziato senior del MODAFL ed ex direttore del Centro di 
ricerca in fisica (PHRC). 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007. 

(16) Mohammad Hejazi. Titolo: Generale di brigata. Funzione: Comandante della forza di resistenza Bassij. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007. 

(17) Mohsen Hojati. Funzione: Capo del Fajr Industrial Group. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007. 

(18) Seyyed Hussein Hosseini. Altre informazioni: funzionario dell'AEOI coinvolto nel progetto sul reattore di ricerca 
ad acqua pesante ad Arak. 

Data della designazione da parte dell'UE: 24.4.2007 (ONU: 3.3.2008). 

(19) M. Javad Karimi Sabet. Altre informazioni: Presidente della Novin Energy Company, citata nella risoluzione 1747 
(2007). 

Data della designazione da parte dell'UE: 24.4.2007 (ONU: 3.3.2008). 

(20) Mehrdada Akhlaghi Ketabachi. Funzione: Capo del Shahid Bagheri Industrial Group (SBIG). 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007. 

(21) Ali Hajinia Leilabadi. Funzione: Direttore generale della Mesbah Energy Company. Altre informazioni: coinvolto 
nel programma nucleare dell'Iran. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 23.12.2006. 

(22) Naser Maleki. Funzione: Capo del Shahid Hemmat Industrial Group (SHIG). Altre informazioni: Naser Maleki è 
anche ufficiale del MODAFL incaricato della supervisione dei lavori nell'ambito del programma riguardante i 
missili balistici Shahab-3. Lo Shahab-3 è il missile balistico a lungo raggio iraniano attualmente in servizio. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007. 

(23) Hamid-Reza Mohajerani. Altre informazioni: coinvolto nella gestione della produzione presso l'impianto di 
conversione dell'uranio di Esfahan. 

Data della designazione da parte dell'UE: 24.4.2007 (ONU: 3.3.2008). 

(24) Jafar Mohammadi. Funzione: consulente tecnico dell'Organizzazione iraniana per l'energia atomica (AEOI) (ge­
stisce la produzione di valvole per le centrifughe). Altre informazioni: coinvolto nel programma nucleare 
dell'Iran. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 23.12.2006. 

(25) Ehsan Monajemi. Funzione: Direttore dei progetti di costruzione, Natanz. Altre informazioni: coinvolto nel 
programma nucleare dell'Iran. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 23.12.2006.
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(26) Mohammad Reza Naqdi. Titolo: Generale di brigata. Altre informazioni: ex vicecapo del personale generale delle 
Forze armate per la logistica e la ricerca industriale/Capo del comando dello stato per la lotta al contrabbando, 
impegnato negli sforzi per eludere le sanzioni imposte mediante le UNSCR 1737(2006) e 1747(2007). 

Data della designazione da parte dell'ONU: 3.3.2008. 

(27) Houshang Nobari. Altre informazioni: coinvolto nella gestione dell'impianto di arricchimento di Natanz. 

Data della designazione da parte dell'UE: 24.4.2007 (ONU: 3.3.2008). 

(28) Mohammad Mehdi Nejad Nouri. Titolo: Lt Gen. Function: rettore dell'università Malek Ashtar delle tecnologie 
della difesa. Altre informazioni: la facoltà di chimica dell'università Ashtar delle tecnologie della difesa è sotto il 
controllo del ministero della Difesa e del supporto logistico alle forze armate (MODALF) e ha condotto espe­
rimenti sul berillio. coinvolto nel programma nucleare dell'Iran. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 23.12.2006. 

(29) Mohammad Qannadi. Funzione: Vicepresidente dell'AEOI per la ricerca e lo sviluppo. Altre informazioni: coin­
volto nel programma nucleare dell'Iran. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 23.12.2006. 

(30) Amir Rahimi. Funzione: Capo del centro di produzione e ricerca di combustibile nucleare di Isfahan. Altre 
informazioni: il centro di produzione e ricerca di combustibile nucleare di Isfahan fa parte della Società di 
produzione e acquisto di combustibile nucleare dell'AEOI, coinvolta in attività connesse all'arricchimento. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007. 

(31) Javad Rahiqi: Funzione: Capo dell'Organizzazione dell'energia atomica iraniana (AEOI) centro di tecnologia 
nucleare di Isfahan (informazioni supplementari: nato il 24.4.1954; luogo di nascita: Marshad). 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010 (UE: 24.4.2007). 

(32) Abbas Rashidi. Altre informazioni: coinvolto nelle attività di arricchimento a Natanz. 

Data della designazione da parte dell'UE: 24.4.2007 (ONU: 3.3.2008). 

(33) Morteza Rezaie. Titolo: Generale di brigata. Funzione: Vice comandante dell'IRGC. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007. 

(34) Morteza Safari. Titolo: Contrammiraglio. Funzione: Comandante delle forze navali dell'IRGC. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007. 

(35) Yahya Rahim Safavi. Titolo: Magg. Gen. Funzione: Comandante, IRGC (Pasdaran). Altre informazioni: coinvolto 
nel programma iraniano riguardante i missili balistici e in quello nucleare. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 23.12.2006. 

(36) Seyed Jaber Safdari. Altre informazioni: Direttore degli impianti di arricchimento di Natanz. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007. 

(37) Hosein Salimi. Titolo: Generale. Funzione: Comandante delle forze aeree, IRGC (Pasdaran). Altre informazioni: 
coinvolto nel programma iraniano riguardante i missili balistici. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 23.12.2006. 

(38) Qasem Soleimani. Titolo: Generale di brigata. Funzione: Comandante della forza Qods. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007.
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(39) Ghasem Soleymani. Altre informazioni: Direttore delle operazioni di estrazione dell'uranio nella miniera di 
Saghand. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 3.3.2008. 

(40) Mohammad Reza Zahedi. Titolo: Generale di brigata. Funzione: Comandante delle forze di terra dell'IRGC. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007. 

(41) General Zolqadr. Funzione: Vice ministro dell'interno preposto alla sicurezza, ufficiale dell'IRGC. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007. 

Entità 

(1) Abzar Boresh Kaveh Co. (alias BK Co.). Altre informazioni: partecipa alla produzione di componenti di cen­
trifughe. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 3.3.2008. 

(2) Complesso industriale Amin: il complesso industriale Amin ha cercato di procurarsi termoregolatori che possono 
essere utilizzati per la ricerca nucleare e negli impianti operativi/di produzione. Il complesso industriale Amin è 
posseduto o controllato dalla, o agisce per conto della, Organizzazione delle industrie della difesa (DIO), che è 
stata designata nella risoluzione 1737 (2006) del Consiglio di sicurezza dell'ONU. 

Indirizzo: P.O. Box 91735-549, Mashad, Iran; Amin Industrial Estate, Khalage Rd., distretto di Seyedi, Mashad, 
Iran; Kaveh Complex, Khalaj Rd., Seyedi St., Mashad, Iran. 

Alias: Amin Industrial Compound e Amin Industrial Company. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(3) Ammunition and Metallurgy Industries Group [alias a) AMIG; b) Ammunition Industries Group]. Altre infor­
mazioni: a) l'AMIG controlla la 7th of Tir; b) AMIG è di proprietà e sotto il controllo dell'Organizzazione delle 
industrie della difesa (DIO). 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007. 

(4) Gruppo delle industrie dell'armamento: il Gruppo delle industrie dell'armamento (AIG) si occupa della fabbrica­
zione e della manutenzione di una gamma di armi leggere e di piccolo calibro, tra cui fucili di grosso e medio 
calibro e relative tecnologie. AIG svolge la maggior parte delle sue attività di approvvigionamento tramite Hadid 
Industries Complex. 

Indirizzo: Sepah Islam Road, Karaj Special Road Km 10, Iran; Pasdaran Ave., P.O. Box 19585/777, Teheran, Iran. 

Data della designazione da parte dell'UE: 24.4.2007 (ONU: 9.6.2010). 

(5) Organizzazione iraniana per l'energia atomica (AEOI). Altre informazioni: partecipa al programma nucleare 
dell'Iran. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 23.12.2006. 

(6) Bank Sepah and Bank Sepah International. Altre informazioni: la Bank Sepah fornisce sostegno all'Organizza­
zione delle industrie aerospaziali (AIO) e gruppi sotto il suo controllo, ivi compreso il Shahid Hemmat Industrial 
Group (SHIG) e il Shahid Bagheri Industrial Group (SBIG). 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007. 

(7) Barzagani Tejarat Tavanmad Saccal companies. Altre informazioni: a) affiliata delle società Saccal System; b) tale 
società ha cercato di acquistare beni sensibili, a beneficio di un'entità figurante nella risoluzione 1737(2006). 

Data della designazione da parte dell'ONU: 3.3.2008. 

(8) Cruise Missile Industry Group (alias Naval Defence Missile Industry Group). 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007.

IT 27.7.2010 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 195/53



(9) Organizzazione delle industrie della difesa (DIO). Altre informazioni: a) entità globale sotto il controllo del 
MODAFL; alcune delle entità sotto il suo controllo hanno partecipato alla fabbricazione di componenti per il 
programma di centrifughe e al programma missilistico; 

Data della designazione da parte dell'ONU: 23.12.2006. 

(10) Centro di ricerca in scienza e tecnologia della difesa: il Centro di ricerca in scienza e tecnologia della difesa 
(DTSRC) è posseduto o controllato dal, o agisce per conto del, Ministero iraniano della difesa e della logistica 
delle forze armate (MODAFL), che sovraintende alle attività di R&S, produzione, manutenzione, esportazione e 
approvvigionamento nel settore della difesa in Iran. 

Indirizzo: Pasdaran Ave, PO Box 19585/777, Teheran, Iran. 

Data della designazione da parte dell'UE: 24.4.2007 (ONU: 9.6.2010). 

(11) Doostan International Company: la Doostan International Company (DICO) fornisce elementi al programma 
iraniano riguardante i missili balistici. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(12) Electro Sanam Company (alias a) E. S. Co., b) E. X. Co.). Altre informazioni: società di comodo dell'AIO coinvolta 
nel programma riguardante i missili balistici. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 3.3.2008. 

(13) Centro di produzione e ricerca di combustibile nucleare di Isfahan (NFRPC) e centro di tecnologia nucleare di 
Isfahan (ENTC). Altre informazioni: fanno parte della Società di produzione e acquisto di combustibile nucleare 
dell'Organizzazione iraniana per l'energia atomica (AEOI). 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007. 

(14) Ettehad Technical Group. Altre informazioni: società di comodo dell'AIO coinvolta nel programma riguardante i 
missili balistici. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 3.3.2008. 

(15) Fajr Industrial Group. Altre informazioni: a) precedentemente conosciuta come Instrumentation Factory Plant; b) 
entità sotto il controllo dell'AIO; 

Data della designazione da parte dell'ONU: 23.12.2006. 

(16) Farasakht Industries: Farasakht Industries è posseduta o controllata dalla, o agisce per conto della, Iran Aircraft 
Manufacturing Company, che a sua volta è posseduta o controllata dal MODAFL. 

Indirizzo: P.O. Box 83145-311, Kilometer 28, Esfahan-Teheran Freeway, Shahin Shahr, Esfahan, Iran. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(17) Farayand Technique. Altre informazioni: a) partecipa al programma nucleare dell'Iran (programma di centrifughe); 
b) entità citata nelle relazioni dell'Agenzia internazionale per l'energia atomica (AIEA). 

Data della designazione da parte dell'ONU: 23.12.2006. 

(18) First East Export Bank, P.L.C.: First East Export Bank, PLC è posseduta o controllata da, o agisce per conto di, 
Bank Mellat. Negli ultimi sette anni, Bank Mellat ha aiutato i soggetti iraniani che operano nei settori nucleare, 
missilistico e della difesa a effettuare transazioni per centinaia di milioni di dollari. 

Indirizzo: Unit Level 10 (B1), Main Office Tower, Financial Park Labuan, Jalan Merdeka, 87000 WP Labuan, 
Malaysia; Business Registration Number LL06889 (Malaysia). Numero di iscrizione al registro delle società 
LL06889 (Malaysia). 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(19) Industrial Factories of Precision (IFP) Machinery (alias Instrumentation Factories Plant). Altre informazioni: ha 
utilizzato l'AIO per alcuni tentativi di acquisizione. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 3.3.2008.
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(20) Jabber Ibn Hayan. Altre informazioni: laboratorio dell'AEOI coinvolto nelle attività connesse con il ciclo del 
combustibile. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 3.3.2008 ( EU: 24.4.2007). 

(21) Joza Industrial Co. Other information: società di comodo dell'AIO coinvolta nel programma riguardante i missili 
balistici. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 3.3.2008. 

(22) Kala-Electric (alias Kalaye Electric). Altre informazioni: a) fornitore per l'impianto pilota di arricchimento del 
combustibile (PFEP) — Natane; b) partecipa al programma nucleare dell'Iran. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 23.12.2006. 

(23) Karaj Nuclear Research Centre. Altre informazioni: fa parte dei centri di ricerca dell'AEOI. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007. 

(24) Kaveh Cutting Tools Company: La Kaveh Cutting Tools Company è posseduta o controllata dalla, o agisce per 
conto della, DIO. 

Indirizzo: 3rd Km of Khalaj Road, Seyyedi Street, Mashad 91638, Iran; Km 4 of Khalaj Road, End of Seyedi 
Street, Mashad, Iran; P.O. Box 91735-549, Mashad, Iran; Khalaj Rd., End of Seyyedi Alley, Mashad, Iran; Moqan 
St., Pasdaran St., Pasdaran Cross Rd., Teheran, Iran. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(25) Kavoshyar Company. Altre informazioni: società sotto il controllo dell'AEOI. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007. 

(26) Khorasan Metallurgy Industries. Altre informazioni: a) affiliata dell'Ammunition Industries Group (AMIG) che 
dipende dalla DIO; b) coinvolta nella fabbricazione di componenti per centrifughe. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 3.3.2008. 

(27) M. Babaie Industries: M. Babaie Industries dipende dallo Shahid Ahmad Kazemi Industries Group (ex Air Defense 
Missile Industries Group) dell'Organizzazione delle industrie aerospaziali (AIO) iraniana. L'AIO controlla i gruppi 
missilistici Shahid Hemmat Industrial Group (SHIG) e Shahid Bakeri Industrial Group (SBIG), entrambi designati 
nella risoluzione 1737 (2006). 

Indirizzo: P.O. Box 16535-76, Teheran, 16548, Iran. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(28) Università Malek Ashtar: dipende dal DTRSC del MODAFL. Comprende gruppi di ricerca che prima dipendevano 
dal Physics Research Center (PHRC). Gli ispettori dell'AIEA non sono stati autorizzati né a interrogare il personale 
né a visionare i documenti sotto il controllo di questa organizzazione per risolvere la questione della possibile 
dimensione militare del programma nucleare iraniano. 

Indirizzo: Corner of Imam Ali Highway and Babaei Highway, Teheran, Iran. 

Data della designazione da parte dell'UE: 24.6.2008 (ONU: 9.6.2010). 

(29) Mesbah Energy Company. Altre informazioni: a) fornitore per il reattore di ricerca A40 — Arak; b) partecipa al 
programma nucleare dell'Iran. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 23.12.2006. 

(30) Ministero dell'esportazione della logistica della difesa (Ministry of Defence Logistics Export): il ministero del­
l'esportazione della logistica della difesa (MODLEX) vende armi di produzione iraniana a clienti di tutto il mondo 
in violazione della risoluzione 1747 (2007) del Consiglio di sicurezza dell'ONU, che vieta all'Iran di vendere armi 
e materiale connesso. 

Indirizzo: PO Box 16315-189, Teheran, Iran; situato sul lato occidentale di Dabestan Street, Abbas Abad District, 
Teheran, Iran. 

Data della designazione da parte dell'UE: 24.6.2008 (ONU: 9.6.2010).
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(31) Mizan Machinery Manufacturing: Mizan Machinery Manufacturing (3M) è posseduta o controllata dal, o agisce 
per conto del, gruppo SHIG. 

Indirizzo: P.O. Box 16595-365, Teheran, 16548, Iran. 

Alias: 3MG 

Data della designazione da parte dell'UE: 24.6.2008 (ONU: 9.6.2010). 

(32) Modern Industries Technique Company: Modern Industries Technique Company (MITEC) si occupa della pro­
gettazione e della costruzione del reattore ad acqua pesante IR-40 a Arak. MITEC ha diretto la procedura di 
approvvigionamento per la costruzione del reattore ad acqua pesante IR-40. 

Indirizzo: Arak, Iran. 

Alias: Rahkar Company, Rahkar Industries, Rahkar Sanaye Company, Rahkar Sanaye Novin. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(33) Centro di ricerca nucleare per l'agricoltura e la medicina: il Centro di ricerca nucleare per l'agricoltura e la 
medicina (NFRPC) è un importante organismo di ricerca dell'Organizzazione iraniana per l'energia atomica 
(AEOI), che è stato designato nella risoluzione 1737 (2006) del Consiglio di sicurezza dell'ONU. Il NFRPC è 
il centro dell'AEOI per lo sviluppo del combustibile nucleare e partecipa alle attività legate all'arricchimento. 

Indirizzo: P.O. Box 31585-4395, Teheran, 16548, Iran. 

Alias: Centro di ricerca nucleare per l'agricoltura e la medicina; Centro Karaji per la ricerca agricola e medica. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(34) Niru Battery Manufacturing Company. Altre informazioni: a) affiliata della DIO; b) fabbrica macchinari per 
l'esercito iraniano, compresi sistemi missilistici. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 3.3.2008. 

(35) Novin Energy Company (alias Pars Novin). Altre informazioni: opera all'interno dell'AEOI. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007. 

(36) Parchin Chemical Industries Altre informazioni: filiale della DIO. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007. 

(37) Pars Aviation Services Company. Altre informazioni: manutenzione di aerei. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007. 

(38) Pars Trash Company. Altre informazioni: a) partecipa al programma nucleare dell'Iran (programma di centrifu­
ghe); b) entità citata nelle relazioni dell'Agenzia internazionale per l'energia atomica (AIEA). 

Data della designazione da parte dell'ONU: 23.12.2006. 

(39) Pejman Industrial Services Corporation: Pejman Industrial Services Corporation è posseduta o controllata dal, o 
agisce per conto del, gruppo SBIG. 

Indirizzo: P.O. Box 16785-195, Teheran, 16548, Iran. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(40) Pishgam (Pioneer) Energy Industries. Altre informazioni: ha partecipato alla costruzione dell'impianto di conver­
sione dell'uranio di Esfahan. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 3.3.2008. 

(41) Qods Aeronautics Industries. Altre informazioni: produce veicoli aerei senza equipaggio (UAV), paracaduti, 
parapendio, paramotori, ecc. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007.

IT L 195/56 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 27.7.2010



(42) Sabalan Company: Sabalan è una società di copertura per il gruppo SHIG. 

Indirizzo: Damavand Teheran Highway, Teheran, Iran. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(43) Sanam Industrial Group. Altre informazioni: entità sotto il controllo dell'AIO. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007. 

(44) Safety Equipment Procurement (SEP). Altre informazioni: società di comodo dell'AIO coinvolta nel programma 
riguardante i missili balistici. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 3.3.2008. 

(45) 7th of Tir. Altre informazioni: a) entità sotto il controllo della DIO di cui è ampiamente nota la partecipazione 
diretta al programma nucleare dell'Iran; b) partecipa al programma nucleare dell'Iran. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 23.12.2006. 

(46) Sahand Aluminum Parts Industrial Company (SAPICO): SAPICO è una società di copertura per il gruppo SHIG. 

Indirizzo: Damavand Teheran Highway, Teheran, Iran. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(47) Shahid Bagheri Industrial Group (SBIG). Altre informazioni: a) entità sotto il controllo dell'AIO; b) partecipa al 
programma iraniano riguardante i missili balistici. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 23.12.2006. 

(48) Shahid Hemmat Industrial Group (SHIG). Altre informazioni: a) entità sotto il controllo dell'AIO; b) partecipa al 
programma iraniano riguardante i missili balistici. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 23.12.2006. 

(49) Shahid Karrazi Industries: Shahid Karrazi Industries è posseduta o controllata dal, o agisce per conto del, gruppo 
SBIG. 

Indirizzo: Teheran, Iran 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(50) Shahid Karrazi Industries: Shahid Sattari Industries è posseduta o controllata dal, o agisce per conto del, gruppo 
SBIG. 

Indirizzo: Zona sudorientale di Teheran, Iran. 

Alias: Shahid Sattari Group Equipment Industries. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(51) Shahid Sayyade Shirazi Industries: Shahid Sayyade Shirazi Industries (SSSI) è posseduta o controllata dalla, o 
agisce per conto della, DIO. 

Indirizzo: Next to Nirou Battery Mfg. Co, Shahid Babaii Expressway, Nobonyad Square, Teheran, Iran; Pasdaran 
St., P.O. Box 16765, Teheran 1835, Iran; Babaei Highway — Next to Niru M.F.G, Teheran, Iran. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(52) Sho’a’ Aviation. Altre informazioni: produce ultraleggeri. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007.
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(53) Special Industries Group: lo Special Industries Group (SIG) dipende dalla DIO. 

Indirizzo: Pasdaran Ave, PO Box 19585/777, Teheran, Iran. 

Data della designazione da parte dell'UE: 24.7.2007 (ONU: 9.6.2010). 

(54) TAMAS Company. Altre informazioni: a) coinvolta in attività connesse all'arricchimento; b) la società TAMAS è 
l'organismo generale nel cui ambito sono state costituite quattro affiliate, tra cui una che si occupa del processo 
di estrazione e di concentrazione dell'uranio e un'altra responsabile del trattamento, dell'arricchimento e dei 
residui dell'uranio. 

Data della designazione da parte dell'UE: 24.4.2007 (ONU: 3.3.2008). 

(55) Tiz Pars: Tiz Pars è una società di copertura per il gruppo SHIG. Tra aprile e luglio 2007, Tiz Pars ha cercato di 
acquistare una saldatrice-tagliatrice laser a cinque assi, che potrebbe dare un contributo considerevole al pro­
gramma missilistico dell'Iran, per conto del gruppo SHIG. 

Indirizzo: Damavand Teheran Highway, Teheran, Iran. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(56) Ya Mahdi Industries Group. Altre informazioni: entità sotto il controllo dell'AIO. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 24.3.2007. 

(57) Yazd Metallurgy Industries: Yazd Metallurgy Industries (YMI) dipende dalla DIO. 

Indirizzo: Pasdaran Avenue, Next To Telecommunication Industry, Teheran 16588, Iran; Postal Box 89195/878, 
Yazd, Iran; P.O. Box 89195-678, Yazd, Iran; Km 5 of Taft Road, Yazd, Iran. 

Alias: Yazd Ammunition Manufacturing and Metallurgy Industries, Directorate of Yazd Ammunition and Metal­
lurgy Industries. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

B. Entità possedute, controllate o che agiscono per conto del Corpo dei guardiani della rivoluzione islamica 

(1) Istituto Fater (o Faater): filiale di Khatam al-Anbiya (KAA). ha lavorato con fornitori stranieri, probabilmente per 
conto di altre imprese del gruppo KAA, su progetti del Corpo delle Guardie rivoluzionarie islamiche (IRGC) in 
Iran 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(2) Gharagahe Sazandegi Ghaem: Gharagahe Sazandegi Ghaem è posseduta o controllata da KAA. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(3) Ghorb Karbala: Ghorb Karbala è posseduta o controllata da KAA. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(4) Ghorb Nooh: Ghorb Nooh è posseduta o controllata da KAA. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(5) Hara Company: Posseduta o controllata da Ghorb Nooh. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(6) Imensazan Consultant Engineers Institute: Posseduto o controllato da, o agisce per conto di, KAA. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(7) Khatam al-Anbiya Construction Headquarters: Khatam al-Anbiya Construction Headquarters (KAA) è un'impresa 
detenuta dall'IRGC che partecipa a grossi progetti di costruzione civile e militare e ad altre attività ingegneristiche. 
Si occupa in larga misura di progetti per l'organizzazione della difesa passiva. In particolare, le controllate di 
KAA hanno partecipato in larga misura alla costruzione del sito di arricchimento dell'uranio di Qom/Fordow. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(8) Makin: Makin è posseduta o controllata da, o agisce per conto di, KAA ed è una filiale di KAA. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010.
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(9) Omran Sahel: Posseduta o controllata da Ghorb Nooh. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(10) Oriental Oil Kish: Oriental Oil Kish è posseduta o controllata da, o agisce per conto di, KAA. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(11) Rah Sahel: Rah Sahel è posseduta o controllata da, o agisce per conto di, KAA. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(12) Rahab Engineering Institute: Rahab è posseduto o controllato da, o agisce per conto di, KAA ed è una filiale di 
KAA. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(13) Sahel Consultant Engineers: Posseduta o controllata da Ghorb Nooh. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(14) Sepanir: Sepanir è posseduta o controllata da, o agisce per conto di, KAA. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(15) Sepasad Engineering Company: Sepasad Engineering Company è posseduta o controllata da, o agisce per conto 
di, KAA. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

C. Entità possedute, controllate da, o che agiscono per conto delle Islamic Republic of Iran Shipping Lines 
(IRISL) 

(1) Irano Hind Shipping Company: 

Indirizzo: 18 Mehrshad Street, Sadaghat Street, di fronte a Park Mellat, Vali-e-Asr Ave., Teheran, Iran; 265, presso 
Mehrshad, Sedaghat St., di fronte a Mellat Park, Vali Asr Ave., Teheran 1A001, Iran. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(2) IRISL Benelux NV: 

Indirizzo: Noorderlaan 139, B-2030, Anversa, Belgio; partita IVA BE480224531 (Belgio). 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010. 

(3) South Shipping Line Iran (SSL): 

Indirizzo: Apt. No. 7, 3rd Floor, No. 2, 4th Alley, Gandi Ave., Teheran, Iran; Qaem Magham Farahani St., Teheran, 
Iran. 

Data della designazione da parte dell'ONU: 9.6.2010.
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ALLEGATO II 

Elenco delle persone di cui all'articolo 19, paragrafo 1, lettera b) e delle persone e entità di cui all'articolo 20, 
paragrafo 1, lettera b) 

I. Persone e entità coinvolte in attività nucleari o relative a missili balistici 

A. Persone 

Nome Informazioni identificative Motivi Data di inserimento 
nell'elenco 

1. Reza AGHAZADEH Nato il 15.3.1949. Passaporto n. 
S4409483, validità 26.4.2000 – 
27.4.2010,rilasciato a Teheran. Passa­
porto diplomatico n. D9001950, rila­
sciato il 22.1.2008, valido fino al 
21.1.2013. Luogo di nascita: Khoy 

Ex capo dell'Organizzazione dell'energia atomica ira­
niana (Atomic Energy Organisation of Iran – AEOI). 
L'AEOI sorveglia il programma nucleare dell'Iran ed 
è indicata nell'UNSCR 1737 (2006). 

23.4.2007 

2. Ali DAVANDARI Capo della Banca Mellat (cfr. parte B, punto 4) 26.7.2010 

3. Dr Hoseyn (Hossein) 
FAQIHIAN 

Indirizzo dell'NFPC: AEOI-NFPD, C.P. 
11365-8486, Teheran / Iran 

Vicecapo e Direttore generale della Società di produ­
zione e di approvvigionamento di combustibile nu­
cleare (Nuclear Fuel Production and Procurement 
Company – NFPC) (cfr. parte B, punto 30), che è 
parte dell'AEOI. L'AEOI sorveglia il programma nu­
cleare dell'Iran ed è indicata nell'UNSCR 
1737(2006). L'NFPC è coinvolta in attività legate 
all'arricchimento, che il Consiglio dei Governatori 
dell'AIEA e il Consiglio di sicurezza hanno chiesto 
all'Iran di sospendere. 

23.4.2007 

4. Ing. Mojtaba HAERI Delegato all'industria del MODAFL. Ruolo di vigi­
lanza sull'AIO e la DIO 

23.6.2008 

5. Mahmood JANNATIAN Nato il 21.4.1946, Passaporto n. 
T12838903 

Vicecapo dell'Organizzazione dell'energia atomica 
iraniana 

23.6.2008 

6. Said Esmail 
KHALILIPOUR (alias 
LANGROUDI) 

Nato il 24.11.1945. Luogo di nascita: 
Langroud 

Vicecapo dell'AEOI. L'AEOI sorveglia il programma 
nucleare dell'Iran ed è indicata nell'UNSCR 1737 
(2006). 

23.4.2007 

7. Ali Reza KHANCHI Indirizzo dell'NRC: AEOI-NRC, C.P. 
11365-8486 Teheran / Iran; fax: 
(+9821) 8021412 

Capo del centro di ricerca nucleare di Teheran (Te­
heran Nuclear Research Centre – TNRC) dell'AEOI. 
L'AIEA continua a chiedere chiarimenti all'Iran in 
merito agli esperimenti di separazione del plutonio 
svolti presso il TNRC, nonché sulla presenza di par­
ticelle di uranio altamente arricchito nei campioni 
ambientali prelevati presso l'impianto di stoccaggio 
di rifiuti di Karaj, dove si trovano container utilizzati 
per stoccare i bersagli di uranio impoverito utilizzati 
in tali esperimenti. L'AEOI sorveglia il programma 
nucleare dell'Iran ed è indicata nell'UNSCR 1737 
(2006). 

23.4.2007 

8. Ebrahim 
MAHMUDZADEH 

Amministratore delegato delle Iran Electronics Indu­
stries (cfr. parte B, punto 20) 

23.6.2008 

9. Fereydoun 
MAHMOUDIAN 

Nato il 7.11.1943 in Iran. Passaporto 
n. 05HK31387 rilasciato l'1.1.2002 in 
Iran, valido fino al 7.8.2010. 
Naturalizzato francese il 7.5.2008 

Direttore di Fulmen (cfr. parte B, punto 13) 26.7.2010 

10. Brigadier Generale Beik 
MOHAMMADLU 

Delegato all'approvvigionamento e alla logistica del 
MODAFL (cfr. parte B, punto 29) 

23.6.2008
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Nome Informazioni identificative Motivi Data di inserimento 
nell'elenco 

11. Mohammad MOKHBER Presidente della fondazione Setad Ejraie, fondo d’in­
vestimento collegato alla Guida suprema Ali Khame­
nei. Membro del consiglio d'amministrazione della 
banca Sina 

26.7.2010 

12. Mohammad Reza 
MOVASAGHNIA 

Capo del Samen Al A’Emmeh Industries Group 
(SAIG), noto anche come Cruise Missile Industry 
Group, organizzazione indicata nell'UNSCR 1747 
ed elencata nell'allegato I della posizione comune 
2007/140/PESC. 

26.7.2010 

13. Anis NACCACHE Amministratore delle società Barzagani Tejarat Ta­
vanmad Saccal; la sua società ha cercato di acqui­
stare beni sensibili a beneficio di entità indicate nella 
risoluzione 1737 (2006). 

23.6.2008 

14. Brigadier Generale 
Mohammad NADERI 

Capo dell' Organizzazione delle industrie aerospa­
ziali (AIO) (cfr. parte B, punto 1). L'AIO ha parteci­
pato a programmi sensibili iraniani. 

23.6.2008 

15. Ali Akbar SALEHI Capo dell'Organizzazione dell'energia atomica ira­
niana (Atomic Energy Organisation of Iran – AEOI). 
L'AEOI sorveglia il programma nucleare dell'Iran ed 
è indicata nell'UNSCR 1737 (2006). 

17.11.2009 

16. Contrammiraglio 
Mohammad SHAFI'I 
RUDSARI 

Delegato al coordinamento del MODAFL (cfr. parte 
B, punto 29) 

23.6.2008 

17. Abdollah SOLAT SANA Amministratore delegato dell'impianto di conver­
sione dell'uranio di Esfahan. Si tratta dell'impianto 
che produce la materia prima (UF6) per gli impianti 
di arricchimento di Natanz. Il 27 agosto 2006 Solat 
Sana ha ricevuto un riconoscimento speciale dal pre­
sidente Ahmadinejad per il ruolo da lui svolto. 

23.4.2007 

B. Entità 

Nome Informazioni identificative Motivi Data di inserimento 
nell'elenco 

1. Organizzazione delle in­
dustrie aerospaziali (Ae­
rospace Industries Orga­
nisation - AIO) 

AIO, 28 Shian 5, Lavizan, Teheran, 
Iran 
Langare Street; Nobonyad Square, Te­
heran, Iran 

L'AIO sorveglia la produzione missilistica iraniana, 
compresi lo Shahid Hemmat Industrial Group, lo 
Shahid Bagheri Industrial Group e il Fajr Industrial 
Group, tutti indicati nell'UNSCR 1737 (2006). An­
che il capo e due altri alti funzionari dell'AIO sono 
indicati nell'UNSCR 1737 (2006). 

23.4.2007 

2. Organizzazione geogra­
fica delle forze armate 
(Armed Forces Geogra­
phical Organisation) 

È stato accertato che fornisce dati geospaziali per il 
programma balistico. 

23.6.2008 

3. Industrie Azarab (Azarab 
Industries) 

Ferdowsi Ave, C.P. 11365-171, Tehe­
ran, Iran 

Azienda del settore energetico che fornisce supporto 
produttivo al programma nucleare, comprese attività 
sensibili di proliferazione soggette a indicazione. È 
coinvolta nella costruzione del reattore ad acqua 
pesante di Arak. 

26.7.2010 

4. Banca Mellat (tutte le fi­
liali comprese) e sue con­
trollate: 

Sede: 327 Takeghani (Taleghani) Ave­
nue, Teheran 15817, Iran; 
C.P. 11365-5964, Teheran 15817, 
Iran 

Banca iraniana di proprietà dello Stato, la Mellat 
agisce in modo da sostenere e favorire i programmi 
nucleare e balistico dell'Iran. Ha prestato servizi ban­
cari ad entità riportate negli elenchi dell'ONU e 

26.7.2010
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Nome Informazioni identificative Motivi Data di inserimento 
nell'elenco 

dell'UE o ad entità che agiscono per loro conto o 
sotto la loro direzione ovvero ad entità da esse pos­
sedute o controllate. È la banca di controllo della 
First East Export Bank, che è indicata nell'UNSCR 
1929. 

a) Mellat Bank SB CJSC C.P. 24, Erevan 0010, Repubblica d' 
Armenia 

Posseduta al 100 % dalla Banca Mellat. 26.7.2010 

(b) Persia International 
Bank Plc 

6 Lothbury, EC2R 7HH, Londra, Re­
gno Unito 

Posseduta al 60 % dalla Banca Mellat. 26.7.2010 

5. Banca Melli, 
Banca Melli Iran (tutte le 
filiali comprese) e sue 
controllate: 

Ferdowsi Avenue, C.P. 11365-171, 
Teheran, Iran 

Fornisce o cerca di fornire sostegno finanziario a 
società che procurano merci per i programmi nu­
cleari e missilistici iraniani o sono coinvolte in tale 
attività (AIO, SHIG, SBIG, AEOI, Novin Energy Com­
pany, Mesbah Energy Company, Kalaye Electric 
Company e DIO). La Banca Melli funge da facilita­
tore per le attività sensibili dell'Iran. Ha mediato 
numerosi acquisti di materiali sensibili per i pro­
grammi nucleari e missilistici iraniani. Ha fornito 
una serie di servizi finanziari a nome di entità col­
legate alle industrie nucleari e missilistiche iraniane, 
compresi l'apertura di lettere di credito e la tenuta 
dei conti. Molte delle società sopramenzionate sono 
indicate nelle UNSCR 1737 (2006) e 1747 (2007) 
La Banca Melli continua a svolgere questo ruolo 
assumendo un comportamento volto a sostenere e 
facilitare le attività sensibili dell'Iran. Servendosi delle 
sue relazioni bancarie continua a fornire sostegno e 
servizi finanziari a entità inserite negli elenchi del­
l'ONU e dell'UE in relazione a tali attività. Opera 
anche a nome e sotto la direzione di dette entità, 
Banca Sepah compresa, spesso per il tramite delle 
loro controllate e associate. 

23.6.2008 

(a) Arian Bank (alias 
Aryan Bank) 

House 2, numero civico 13, Wazir 
Akbar Khan, Kabul, Afghanistan 

L'Arian Bank è una joint venture fra la Banca Melli e 
la Banca Saderat. 

26.7.2010 

(b) Assa Corporation ASSA CORP, 650 (o 500) Fifth Ave­
nue, New York, USA; 
Codice fiscale 1368932 (USA) 

L'Assa Corporation è una società di copertura creata 
e controllata dalla Banca Melli, che l'ha costituita per 
incanalare capitali dagli USA all'Iran. 

26.7.2010 

(c) Assa Corporation Ltd 6 Britannia Place, Bath Street, St Helier 
JE2 4SU, Jersey, Isole Normanne 

L'Assa Corporation Ltd è l'organizzazione madre del­
l'Assa Corporation. Posseduta o controllata dalla 
Banca Melli. 

26.7.2010 

(d) Bank Kargoshaee 
(alias Kargosai Bank, 
alias Kargosa'i Bank) 

587 Mohammadiye Square, Mowlavi 
St., Teheran 11986, Iran 

La Bank Kargoshaee è posseduta dalla Banca Melli. 26.7.2010 

(e) Bank Melli Iran Inve­
stment Company 
(BMIIC) 

Nader Alley 2, Vali-Asr Str., Teheran, 
Iran, C.P. 3898-15875; 
In alternativa: Pal. 2, Nader Alley 
dopo Beheshi Forked Road, C.P. 
15875-3898, Teheran, Iran 15116; 
In alternativa: Rafiee Alley, Nader Al­
ley, 2 After Serahi Shahid Beheshti, 
Vali E Asr Avenue, Teheran, Iran. 
Numero di registrazione dell'impresa: 
89584 

Affiliata ad entità sottoposte fin dal 2000 a sanzioni 
degli USA, dell'Unione europea o dell'ONU. Indicata 
dagli USA in quanto posseduta o controllata dalla 
Banca Melli. 

26.7.2010 

(f) Bank Melli Iran Zao Numero 9/1, Ulitsa Mashkova, Mosca, 
130064, Russia 

23.6.2008
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(g) Bank Melli Printing 
and Publishing Com­
pany (BMPPC) 

Karaj Special Road Km 18, Teheran, 
Iran, C.P. 37515-183; 
In alternativa: Karaj Special Road Km 
16, Teheran, Iran; 
Numero di registrazione dell'impresa: 
382231 

Indicata dagli USA in quanto posseduta o controllata 
dalla Banca Melli. 

26.7.2010 

(h) Cement Investment 
and Development 
Company (CIDCO) 
(alias Cement Indu­
stry Investment and 
Development Com­
pany, CIDCO, CIDCO 
Cement Holding) 

241, Mirdamad Street, Teheran, Iran Posseduta al 100 % dalla Bank Melli Investment Co. 
Holding creata per gestire tutti i cementifici di pro­
prietà della BMIIC. 

26.7.2010 

(i) First Persian Equity 
Fund 

Walker House, 87 Mary Street, George 
Town, Grand Cayman, KY1-9002, 
Isole Cayman; 
In alternativa: Clifton House, 7z5 Fort 
Street, C.P. 190, Grand Cayman, KY1- 
1104, Isole Cayman; 
In alternativa: Rafi Alley, Vali Asr Ave­
nue, Nader Alley, Teheran, 15116, 
Iran, C.P. 15875-3898 

Fondo con base alle Cayman abilitato dal governo 
iraniano a trattare gli investimenti esteri sulla Borsa 
di Teheran. 

26.7.2010 

(j) Future Bank BSC Block 304, City Centre Building, Buil­
ding 199, Government Avenue, Road 
383, Manama, Bahrein; 
C.P. 785, City Centre Building, Gover­
nment Avenue, Manama, Bahrein, 
e tutte le filiali nel mondo; Docu­
mento di registrazione dell'impresa n. 
54514-1 (Bahrein) con scadenza 
9 giugno 2009; Licenza n. 13388 (Ba­
hrein) 

Joint venture con base nel Bahrein, posseduta e con­
trollata in maggioranza dalla Banca Melli e dalla 
Banca Saderat. Il presidente della Banca Melli era 
anche il presidente della Future Bank. 

26.7.2010 

(k) Mazandaran Cement 
Company 

Africa Street, Sattari Street 40, C.P. 
121, Teheran, Iran 19688; 
In alternativa: 40 Satari Ave. Afrigha 
Highway, C.P. 19688, Teheran, Iran 

Cementificio con base a Teheran la cui maggioranza 
è proprietà della CIDCO. Implicato in progetti di 
costruzione su vasta scala. 

26.7.2010 

(l) Mazandaran Textile 
Company 

Kendovan Alley 5, Vila Street, Enghe­
lab Ave, C.P. 11365-9513, Teheran, 
Iran 11318; 
In alternativa: 28 Candovan Cooy En­
ghelab Ave., C.P. 11318, Teheran, 
Iran; 
In alternativa: Sari Ave., Ghaemshahr, 
Iran 

Impresa tessile con base a Teheran posseduta in 
maggioranza dalla BMIIC e dalla Bank Melli Inve­
stment Management Co. 

26.7.2010 

(m) Mehr Cayman Ltd. Isole Cayman; Numero d'iscrizione al 
registro commerciale 188926 (Isole 
Cayman) 

Posseduta o controllata dalla Banca Melli. 26.7.2010 

(n) Melli Agrochemical 
Company PJS (alias 
Melli Shimi Kesha­
varz) 

Mola Sadra Street, 215 Khordad, Sadr 
Alley 13, Vanak Sq., C.P. 15875- 
1734, Teheran, Iran 

Posseduta o controllata dalla Banca Melli. 26.7.2010 

(o) Melli Bank plc London Wall, 11 o piano, Londra 
EC2Y 5EA, Regno Unito 

23.6.2008 

(p) Melli Investment Hol­
ding International 

514 Business Avenue Building, Deira, 
C.P. 181878, Dubai, Emirati arabi 
uniti; 
Certificato di registrazione(Dubai) n. 
0107 rilasciato il 30 novembre 2005 

Posseduta o controllata dalla Banca Melli. 26.7.2010
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(q) Shomal Cement 
Company (alias Si­
man Shomal) 

Dr Beheshti Ave 289, Teheran, Iran 
151446; 
In alternativa: 289 Shahid Baheshti 
Ave., C.P. 15146, Teheran, Iran 

È posseduta o controllata dalla DIO ovvero agisce 
per suo conto. 

26.7.2010 

6. Banca Refah 40, North Shiraz Street, Mollasadra 
Ave., Vanak Sq., Teheran, Iran 

La Banca Refah è subentrata alla Banca Melli in 
operazioni correnti dopo che questa è stata colpita 
dalle sanzioni dell'UE. 

26.7.2010 

7. Banca Saderat Iran (tutte 
le filiali comprese) e sue 
controllate: 

Bank Saderat Tower, 43 Somayeh 
Ave, Teheran, Iran 

Di proprietà dello Stato iraniano (posseduta per il 
94 % dal governo), la Banca Saderat ha prestato 
servizi finanziari ad entità attive nel quadro del pro­
gramma nucleare e nel programma balistico del­
l'Iran, fra cui entità indicate nell' UNSCR 1737. An­
cora nel marzo 2009 la Banca Saderat ha gestito 
pagamenti e lettere di credito della DIO (sottoposta 
a sanzioni con l'UNSCR 1737) e delle Iran Electro­
nics Industries. Nel 2003 la Banca Saderat ha ope­
rato su lettere di credito per conto della Mesbah 
Energy Company, collegata al programma nucleare 
iraniano (sottoposta poi a sanzioni con l'UNSR 
1737). 

26.7.2010 

(a) Bank Saderat PLC 
(London) 

5 Lothbury, Londra, EC2R 7 HD, Re­
gno Unito 

Controllata al 100 % dalla Banca Saderat. 

8. Banca Sina 187 Avenue Motahari, Teheran, Iran Banca legata da vicino agli interessi del « Daftar » 
(ufficio della Guida, ossia un'amministrazione che 
conta circa 500 collaboratori), la quale contribuisce 
anche al finanziamento degli interessi strategici del 
regime. 

26.7.2010 

9. ESNICO (Equipment Sup­
plier for Nuclear Indu­
stries Corporation) 

37th Avenue n. 1, Asadabadi Street, 
Teheran, Iran 

Approvvigiona in merci industriali, in particolare per 
le attività del programma nucleare svolte da AEOI, 
Novin Energy e Kalaye Electric Company (tutte indi­
cate nell'UNSCR 1737). Il direttore dell'ESNICO è 
Haleh Bakhtiar (indicato nell'UNSCR 1803). 

26.7.2010 

10. Etemad Amin Invest Co 
Mobin 

Pasadaran Av. Teheran, Iran Vicina a Naftar e Bonyad-e Mostazafan, l'Etemad 
Amin Invest Co Mobin contribuisce a finanziare gli 
interessi strategici del regime e dello Stato parallelo 
iraniano. 

26.7.2010 

11. Export Development 
Bank of Iran (EDBI) (tutte 
le filiali comprese) e sue 
controllate: 

Export Development Building, accanto 
alla 15th Alley, Bokharest Street, Ar­
gentina Square, Teheran, Iran; 
Tose'e Tower, Angolo della 15th St., 
Ahmad Qasir Ave., Argentine Square, 
Teheran, Iran; 
21 's Khaled Eslamboli n. 129, Pal. n. 
1, Teheran, Iran; 
C.R. n. 86936 
(Iran) 

Implicata nella prestazioni di servizi finanziari a so­
cietà connesse ai programmi iraniani di prolifera­
zione; ha aiutato entità indicate dall'ONU ad aggirare 
e violare le sanzioni. Presta servizi finanziari ad en­
tità che fanno capo al MODAFL e alle loro società di 
copertura che sostengono i programmi nucleare e 
balistico dell'Iran. Anche dopo l'indicazione da parte 
dell'ONU ha continuato a trattare pagamenti per la 
Banca Sepah, compresi pagamenti collegati ai pro­
grammi nucleare e balistico dell'Iran. Ha gestito ope­
razioni connesse ad entità iraniane attive nel settore 
della difesa e missilistico, fra cui molte entità sotto­
poste alle sanzioni del Consiglio di sicurezza del­
l'ONU. Ha svolto un ruolo guida d'intermediazione 
per il finanziamento della Banca Sepah (dal 2007 
sottoposta alle sanzioni del Consiglio di sicurezza), 
anche per pagamenti legati alle armi di distruzione 
di massa. Presta servizi finanziari a diverse entità del 

26.7.2010
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MODAFL ed ha favorito attività di approvvigiona­
mento di società di copertura associate alle entità 
del MODAFL. 

(a) EDBI Exchange Com­
pany 

Tose'e Tower, Angolo 15th St., Ah­
mad Qasir Ave.; Argentine Square, Te­
heran, Iran 

Basata a Teheran, l'EDBI Exchange Company è per il 
70 % proprietà dell'Export Development Bank of 
Iran (EDBI). Gli USA l'hanno indicata nell'ottobre 
2008 in quanto posseduta o controllata dall'EDBI. 

26.7.2010 

(b) EDBI Stock Brokerage 
Company 

Tose'e Tower, Angolo 15th St., Ah­
mad Qasir Ave.; Argentine Square, Te­
heran, Iran 

Basata a Teheran, l'EDBI Stock Brokerage Company 
è una filiale posseduta interamente dall'Export Deve­
lopment Bank of Iran (EDBI). Gli USA l'hanno indi­
cata nell'ottobre 2008 in quanto posseduta o con­
trollata dall' EDBI. 

26.7.2010 

(c) Banco Internacional 
De Desarrollo CA 

Urb. El Rosal, Avenida Francesco de 
Miranda, Edificio Dozsa, Piso 8, Cara­
cas C.P. 1060, Venezuela 

Il Banco Internacional De Desarrollo CA è di pro­
prietà dell'Export Development Bank of Iran. 

26.7.2010 

12. Fajr Aviation Composite 
Industries 

Aeroporto di Mehrabad, C.P. 13445- 
885, Teheran, Iran 

Filiale della IAIO nel quadro del MODAFL (cfr. 
punto 29), produce principalmente materiali compo­
siti per l'industria aeronautica, ma è collegata anche 
allo sviluppo di capacità in fibra di carbonio per 
applicazioni nucleari e missilistiche. Collegata all'Uf­
ficio per la cooperazione tecnologica. L'Iran ha an­
nunciato di recente di prospettare la produzione di 
massa di centrifughe di nuova generazione che im­
plicheranno capacità di produrre fibre di carbonio 
FACI. 

26.7.2010 

13. Fulmen 167 Darya boulevard - Shahrak 
Ghods, 14669 - 8356 Teheran 

Fulmen è intervenuta nell'installazione di apparec­
chiature elettriche nel sito di Qom/Fordo in un'epoca 
in cui l'esistenza di questo non era ancora stata 
rivelata. 

26.7.2010 

(a) Arya Niroo Nik Suite 5 - 11 o piano - Nahid Bldg, 
Shahnazari Street – Mohseni Square 
Teheran 

Arya Niroo Nik è una società di copertura utilizzata 
da Fulmen per alcune sue operazioni. 

26.7.2010 

14. Future Bank BSC Block 304. City Centre Building. Pal. 
199, Government Avenue, Road 383, 
Manama, Bahrein. C.P. 785; 
Documento di registrazione dell'im­
presa n. 54514-1 (Bahrein) con sca­
denza 9 giugno 2009; Licenza n. 
13388 (Bahrein) 

Basata nel Bahrein, la Future Bank è per due terzi di 
proprietà di banche statali iraniane. La Banca Melli e 
la Banca Saderat, indicate entrambe dall'UE, deten­
gono ciascuna un terzo del capitale; la quota restante 
è della Ahli United Bank (AUB) del Bahrein. Secondo 
quanto dichiarato nella relazione annuale 2007, la 
AUB, sebbene detenga ancora questa quota del ca­
pitale della Future Bank, non esercita più alcuna 
influenza rilevante nella banca che, di fatto, è con­
trollata dalle banche madri iraniane, entrambe segna­
late dall'UNSCR 1803 come banche iraniane che 
richiedono una «vigilanza» particolare. Ulteriore 
prova degli stretti legami fra la Future Bank e l'Iran 
è il fatto che il presidente della Banca Melli abbia 
contemporaneamente rivestito la carica di presidente 
della Future Bank. 

26.7.2010 

15. Industrial Development & 
Renovation Organization 
(IDRO) 

Ente statale competente dell'accelerazione dell'indu­
strializzazione iraniana. Controlla diverse società che 
collaborano ai lavori legati ai programmi nucleare e 
missilistico e che li sostengono mediante l'implica­
zione nell'approvvigionamento all'estero di tecnolo­
gie di produzione avanzate. 

26.7.2010
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16. Iran Aircraft Industries 
(IACI) 

Filiale dell'IAIO nel quadro del MODAFL (cfr. punto 
29), produce, ripara e revisiona aeromobili e motori 
aerei e procura pezzi per aerei, spesso di origine 
statunitense, solitamente tramite intermediari stra­
nieri. Si sono trovati riscontri anche del fatto che 
la IACI e le sue filiali si servono di una rete mon­
diale d'intermediari per procurarsi prodotti per il 
trasporto aereo. 

26.7.2010 

17. Iran Aircraft Manufactu­
ring Company (alias 
HESA, HESA Trade Cen­
ter, HTC, IAMCO, IAMI, 
Iran Aircraft Manufactu­
ring Company, Iran Air­
craft Manufacturing Indu­
stries, Karkhanejate Sa­
naye Havapaymaie Iran, 
Hava Peyma Sazi-e Iran, 
Havapeyma Sazhran, Ha­
vapeyma Sazi Iran, Heva­
peimasazi) 

C.P. 83145-311, Superstrada Esfahan 
– Teheran km 28, Shahin Shahr, Esfa­
han, Iran; 
C.P. 14155-5568, 27 Ahahamat Ave., 
Vallie Asr Square, Teheran 15946, 
Iran; 
C.P. 81465-935, Esfahan, Iran; 
Zona industriale Shahih Shar, Isfahan, 
Iran; C.P. 8140, 107 Sepahbod Gha­
rany Ave., Teheran, Iran 

È posseduta o controllata dal MODAFL o agisce per 
suo conto (cfr. punto 29). 

26.7.2010 

18. Iran Centrifuge Techno­
logy Company (alias 
TSA o TESA) 

La TESA, che ha rilevato le attività della Farayand 
Technique (indicata nell'UNSCR 1737), produce 
componenti per centrifughe di arricchimento del­
l'uranio e sostiene direttamente un'attività sensibile 
che le UNSCR hanno chiesto all'Iran di sospendere. 
Effettua lavori per la Kalaye Electric Company (indi­
cata nell'UNSCR 1737). 

26.7.2010 

19. Iran Communications In­
dustries (ICI) 

C.P. 19295-4731, Pasdaran Avenue, 
Teheran, Iran; 
In alternativa: C.P. 19575-131, 34 
Apadana Avenue, Teheran, Iran; 
In alternativa: Shahid Langary Street, 
Nobonyad Square Ave, Pasdaran, Te­
heran 

Filiale della Iran Electronics Industries (cfr. punto 
20), l'Iran Communications Industries è attiva nella 
produzione in settori diversi, fra cui: sistemi di co­
municazione, avionica, dispositivi ottici ed elettroot­
tici, microelettronica, informatica, misurazione e 
prova, sicurezza delle telecomunicazioni, guerra elet­
tronica, produzione e rinnovamento di tubi radar, 
lanciamissili. Gli articoli da essa prodotti possono 
essere utilizzati nei programmi sottoposti a sanzione 
con l'UNSCR 1737. 

26.7.2010 

20. Iran Electronics Industries 
(tutte le filiali comprese) e 
sue controllate: 

C.P. 18575-365, Teheran, Iran Affiliata di proprietà integrale del MODAFL (e quindi 
organizzazione «sorella» dell'AIO, dell'AvIO e della 
DIO). Fabbrica componenti elettronici per i sistemi 
d'arma iraniani. 

23.6.2008 

(a) Isfahan Optics C.P. 81465-117, Isfahan, Iran È posseduta o controllata dall'Iran Electronics Indu­
stries ovvero agisce per suo conto. 

26.7.2010 

21. Iran Insurance Company 
(alias Bimeh Iran) 

C.P. 14155-6363, 107 Fatemi Ave., 
Teheran, Iran 

Ha assicurato l'acquisto di diversi prodotti che pos­
sono essere utilizzati nei programmi sottoposti a 
sanzione con l'UNSCR 1737, fra cui pezzi di ricam­
bio per elicotteri, elettronica e computer con appli­
cazioni di navigazione aerea e missilistica. 

26.7.2010 

22. Iranian Aviation Indu­
stries Organization (IAIO) 

107 Sepahbod Gharani Avenue, Tehe­
ran, Iran 

Organizzazione del MODAFL (cfr. punto 29) com­
petente della pianificazione e della gestione dell'indu­
stria aeronautica militare iraniana. 

26.7.2010
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23. Javedan Mehr Toos Azienda ingegneristica che approvvigiona l'Atomic 
Energy Organisation of Iran, indicata nell'UNSCR 
1737. 

26.7.2010 

24. Kala Naft Kala Naft Teheran Co, C.P. 15815/ 
1775, Gharani Avenue, Teheran, Iran; 
242 Shahid Kalantri Street - accanto al 
Karim Khan Bridge - Sepahbod Gha­
rani Avenue, Teheran; 
Kish Free Zone, Trade Center, Kish 
Island, Iran; 
Kala Ltd., NIOC House, 4 Victoria 
Street, Londra SW1H1 

Commercia in apparecchiature per il settore petroli­
fero e gasiero che possono essere utilizzate nel pro­
gramma nucleare iraniano. Ha tentato di procurarsi 
materiali (saracinesche in lega estremamente resi­
stente) il cui impiego è limitato esclusivamente al 
settore nucleare. È collegata ad imprese che collabo­
rano al programma nucleare iraniano. 

26.7.2010 

25. Machine Sazi Arak Teheran Road Km 4, C.P. 148, Arak, 
Iran 

Impresa del settore energetico, affiliata all'IDRO, che 
fornisce sostegno produttivo al programma nucleare, 
anche per attività sensibili di proliferazione soggette 
a indicazione. Implicata nella costruzione del reat­
tore ad acqua pesante di Arak. Nel luglio 2009 il 
Regno Unito ha emesso nei confronti della Machine 
Sazi Arak un provvedimento di rifiuto d'esporta­
zione per un «tubo spina di grafite di allumina». 
Nel maggio 2009 la Svezia ha vietato l'esportazione 
alla Machine Sazi Arak di «rivestimenti per fondi 
imbutiti di contenitori in pressione». 

26.7.2010 

26. Marine Industries Pasdaran Av., C.P. 19585/ 777, Tehe­
ran 

Affiliata della DIO. 23.4.2007 

27. MASNA (Moierat Saakht 
Niroogahye Atomi Iran) 
- Società di gestione per 
la costruzione di centrali 
nucleari 

Fa capo all'AEOI e alla Novin Energy (indicate en­
trambe nell'UNSCR 1737). Collabora allo sviluppo 
di reattori nucleari. 

26.7.2010 

28. Mechanic Industries 
Group 

Ha partecipato alla fabbricazione di componenti per 
il programma balistico. 

23.6.2008 

29. Ministero della difesa e 
del supporto logistico 
delle forze armate (Mini­
stry of Defence and Ar­
med Forces Logistics – 
MODAFL) 

West side of Dabestan Street, Abbas 
Abad District, Teheran 

Responsabile dei programmi di ricerca, sviluppo e 
fabbricazione nel settore della difesa dell'Iran, tra 
cui il sostegno ai programmi missilistico e nucleare. 

23.6.2008 

30. Società di produzione e 
di approvvigionamento 
di combustibile nucleare 
(Nuclear Fuel Production 
and Procurement Com­
pany – NFPC) 

AEOI-NFPD, C.P. 11365-8486, Tehe­
ran / Iran 
C.P. 14144-1339, Endof North Kare­
gar Ave., Teheran, Iran 

Divisione per la produzione di combustibile nucleare 
(Nuclear Fuel Production Division – NFPD) dell'AEOI 
si occupa di ricerca e sviluppo nel settore del ciclo 
del combustibile nucleare, comprese la prospezione, 
l'estrazione, la separazione e la conversione dell'ura­
nio nonché la gestione dei residui nucleari. L'NFPC è 
subentrata all'NFPD, la società controllata dall'AEOI 
responsabile della ricerca e dello sviluppo nel settore 
del ciclo del combustibile nucleare, compresi la con­
versione e l'arricchimento. 

23.4.2007 

31. Parchin Chemical Indu­
stries 

Ha lavorato alle tecniche di propulsione per il pro­
gramma balistico iraniano. 

23.6.2008 

32. Parto Sanat Co 1281 Valiasr Ave., in prossimità della 
14th St., Teheran, Iran 

Produttore di convertitori di frequenza, in grado di 
elaborare/modificare convertitori di frequenza stra­
nieri importati in modo da poterli utilizzare nell'ar­
ricchimento con centrifuga a gas. Si ritiene partecipi 
ad attività di proliferazione nucleare. 

26.7.2010 

33. Passive Defense Organiza­
tion 

Si occupa della selezione e della costruzione d'im­
pianti strategici, fra cui -stante alle dichiarazioni del­
l'Iran- il sito di arricchimento dell'uranio di Fordo 
(Qom), costruito senza dichiararlo all'AIEA in viola­
zione degli obblighi che incombono all'Iran (previsti 
in una risoluzione del consiglio dei governatori del­
l'AIEA). Il presidente della PDO è il brigadier gene­
rale Gholam-Reza Jalali, ex IRGC. 

26.7.2010
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34. Post Bank 237, Motahari Ave., Teheran, Iran 
1587618118 

La Post Bank si è trasformata da banca interna in 
banca di facilitazione del commercio internazionale 
dell'Iran. Agisce per conto della Banca Sepah (indi­
cata nell'UNSCR 1747) effettuando operazioni per 
suo conto al fine di occultarne il coivolgimento ed 
aggirare così le sanzioni. Nel 2009 ha agevolato 
transazioni fra industrie iraniane della difesa e bene­
ficiari stranieri per conto della Banca Sepah. Ha age­
volato transazioni con una società di copertura della 
Tranchon Commercial Bank della RPDC, di cui è 
nota l'attività di agevolazione di transazioni connesse 
alla proliferazione fra l'Iran e la RPDC. 

26.7.2010 

35. Raka Divisione delle Kalaye Electric Company (indicata 
nell'UNSCR 1737) costituita a fine 2006, è respon­
sabile della costruzione dell'impianto di arricchi­
mento dell'uranio a Fordo (Qom). 

26.7.2010 

36. Research Institute of Nu­
clear Science & Techno­
logy (alias Nuclear 
Science & Technology 
Research Institute) 

Fa capo all'AEOI nel cui ambito ha rilevato le attività 
dell'ex Divisione ricerca. Il direttore esecutivo è il 
vicepresidente dell'AEOI Mohammad Ghannadi (in­
dicato nell'UNSCR 1737). 

26.7.2010 

37. Schiller Novin Gheytariyeh Avenue 153 - 3 o piano - 
C.P. 17665/153 6 19389 Teheran 

Agisce per conto della DIO. 26.7.2010 

38. Shahid Ahmad Kazemi 
Industrial Group 

La SAKIG sviluppa e produce sistemi missilistici 
terra-aria per le forze armate iraniane. Segue progetti 
militari, missilistici e di difesa aerea ed effettua ap­
provvigionamenti in Russia, Bielorussia e Corea del 
Nord. 

26.7.2010 

39. Shakhese Behbud Sanat Implicata nella produzione di attrezzature e compo­
nenti per il ciclo del combustibile nucleare. 

26.7.2010 

40. Organizzazione per le ac­
quisizioni dello Stato 
(State Purchasing Organi­
sation – SPO) 

La SPO risulta agevolare l'importazione di armi com­
plete. Risulta controllata dal MODAFL. 

23.6.2008 

41. Ufficio per la coopera­
zione tecnologica (Te­
chnology Cooperation 
Office - TCO) del Gabi­
netto presidenziale ira­
niano 

Teheran, Iran Responsabile dell'evoluzione tecnologica in Iran me­
diante opportuni collegamenti esteri di approvvigio­
namento e formazione. Sostiene i programmi nu­
cleare e missilistico. 

26.7.2010 

42. Yasa Part (tutte le filiali 
comprese) e sue control­
late: 

Società che si occupa di approvvigionamento in con­
nessione con l'acquisto dei materiali e tecnologie 
necessari ai programmi nucleare e balistico. 

26.7.2010 

(a) Arfa Paint Company Agisce per conto della Yasa Part. 26.7.2010 

(b) Arfeh Company Agisce per conto della Yasa Part. 26.7.2010 

(c) Farasepehr Enginee­
ring Company 

Agisce per conto della Yasa Part. 26.7.2010 

(d) Hosseini Nejad Tra­
ding Co. 

Agisce per conto della Yasa Part. 26.7.2010
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(e) Iran Saffron Company 
o Iransaffron Co. 

Agisce per conto della Yasa Part. 26.7.2010 

(f) Shetab G. Agisce per conto della Yasa Part. 26.7.2010 

(g) Shetab Gaman Agisce per conto della Yasa Part. 26.7.2010 

(h) Shetab Trading Agisce per conto della Yasa Part. 26.7.2010 

(i) Y.A.S. Co. Ltd Agisce per conto della Yasa Part. 26.7.2010 

II. Corpo dei guardiani della rivoluzione islamica (Islamic Revolution Guards Corps – IRGC) 

A. Persone 

Nome Informazioni identificative Motivi Data di inserimento 
nell'elenco 

1. Brigadier Generale Javad 
DARVISH-VAND 

Delegato alle ispezioni del MODAFL. Responsabile di 
tutti gli impianti e le installazioni del MODAFL 

23.6.2008 

2. Contrammiraglio Ali FA­
DAVI 

Comandante della Marina dell'IRGC 26.7.2010 

3. Parviz FATAH nato nel 1961 Numero 2 di Khatam al Anbiya 26.7.2010 

4. Brigadier Generale Seyyed 
Mahdi FARAHI 

Direttore esecutivo della Defence Industries Organi­
sation (DIO), indicata nell'UNSCR 1737 (2006) 

23.6.2008 

5. Brigadier Generale Ali 
HOSEYNITASH 

Capo del Servizio generale del Consiglio supremo di 
sicurezza nazionale (Supreme National Security 
Council) e coinvolto nella formulazione della politica 
nel settore nucleare. 

23.6.2008 

6. Mohammad Ali JAFARI Occupa un posto di comando in seno all'IRGC. 23.6.2008 

7. Brigadier Generale Mo­
stafa Mohammad NAJJAR 

Ministro dell'interno ed ex ministro del MODAFL, 
responsabile di tutti i programmi militari, inclusi i 
programmi balistici. 

23.6.2008 

8. Brigadier Generale Mo­
hammad Reza NAQDI 

nato nel 1953 a Nadjaf (Iraq) Comandante della Forza di resistenza di mobilita­
zione Basij 

26.7.2010 

9. Brigadier Generale Mo­
hammad PAKPUR 

Comandante delle forze di terra dell'IRGC 26.7.2010 

10. Rostam QASEMI (alias 
Rostam GHASEMI) 

nato nel 1961 Comandante di Khatam al-Anbiya 26.7.2010 

11. Brigadier Generale Hos­
sein SALAMI 

Vicecomandante dell'IRGC 26.7.2010 

12. Brigadier Generale Ali 
SHAMSHIRI 

Delegato al controspionaggio del MODAFL, respon­
sabile della sicurezza del personale e delle installa­
zioni del MODAFL 

23.6.2008 

13. Brigadier Generale Ah­
mad VAHIDI 

Ministro del MODAFL ed ex vicecapo del MODAFL 23.6.2008
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1. Corpo dei guardiani della 
rivoluzione islamica (Isla­
mic Revolution Guards 
Corps – IRGC) 

Teheran, Iran Responsabile del programma nucleare iraniano e del 
controllo operativo sul programma balistico ira­
niano. Ha tentato di approvvigionarsi per sostenere 
i programmi nucleare e balistico iraniani. 

26.7.2010 

2. Aeronautica dell'IRGC Gestisce l'insieme dei missili balistici a corto e medio 
raggio dell'Iran. Il capo dell'aeronautica dell'IRGC è 
indicato nell'UNSCR 1737 (2006). 

23.6.2008 

3. Comando missilistico del­
l'aeronautica dell'IRGC 
Al-Ghadir 

Elemento specifico dell'aeronautica dell'IRGC che ha 
collaborato con l'SBIG (indicata nell'UNSCR 1737) 
sia per il FATEH 110 (missile balistico a corto rag­
gio) sia per il missile balistico a medio raggio 
Ashura. Risulta essere l'entità che esercita il controllo 
effettivo sui missili. 

26.7.2010 

4. Naserin Vahid La Naserin Vahid, che produce pezzi di armamenti 
per conto dell'IRGC, è una società di copertura dell' 
IRGC. 

26.7.2010 

5. Forza Qods dell'IRGC Teheran, Iran Responsabile delle operazioni oltre i confini dell'Iran, 
la Forza Qods è il principale strumento di politica 
estera dell'Iran per le operazioni speciali e il sostegno 
ai terroristi e militanti islamici all'estero. Nel con­
flitto con Israele del 2006 gli Hezbollah hanno uti­
lizzato razzi, missili cruise antinave (ASCM), sistemi 
di difesa aerea trasportabili a spalla (MANPADS) e 
velivoli senza pilota (UAV) forniti dalla Forza Qods, 
la quale -stando alle notizie di stampa- ha altresì 
provveduto al relativo addestramento. Varie fonti 
indicano che la Forza Qods continua a rifornire gli 
Hezbollah di armi avanzate, missili antiaerei e razzi 
a lungo raggio e ad addestrarli al loro uso. La Forza 
Qods continua a fornire, in misura limitata, sostegno 
letale, addestramento e finanziamenti ai combattenti 
talebani nell'Afghanistan meridionale e occidentale, 
fra l'altro sotto forma di armi di piccolo calibro, 
munizioni, mortai e razzi da combattimento a corto 
raggio. Il comandante è sottoposto a sanzioni in 
virtù dell'UNSCR. 

26.7.2010 

6. Sepanir Oil and Gas 
Energy Engineering Com­
pany (alias Sepah Nir) 

Filiale della Khatam al-Anbya Construction Head­
quarters, indicata nell'UNSCR 1929. Partecipa alle 
fasi 15 e 16 del progetto di sviluppo del giacimento 
di gas offshore di South Pars. 

26.7.2010 

III. Società di navigazione della Repubblica islamica dell'Iran (Islamic Republic of Iran Shipping Lines - IRISL) 

Nome Informazioni identificative Motivi Data di inserimento 
nell'elenco 

1. Società di navigazione 
della Repubblica islamica 
dell'Iran (Islamic Republic 
of Iran Shipping Lines - 
IRISL) (tutte le filiali com­
prese) e sue controllate: 

37, Aseman Tower, Sayyade Shirazee 
Square, Pasdaran Ave., C.P. 19395- 
1311. Teheran. Iran; 
37, angolo di 7th Narenjestan, Sayad 
Shirazi Square, dopo Noboyand 
Square, Pasdaran Ave., Teheran, Iran 

L'IRISL è stata coinvolta nella spedizione via mare di 
carichi militari, compresi carichi proibiti, a partire 
dall'Iran. Tre episodi di questo tipo hanno implicato 
chiaramente violazioni segnalate al Comitato delle 
sanzioni all'Iran del Consiglio di sicurezza dell'ONU. 
Dati i collegamenti dell'IRISL con la proliferazione, il 
Consiglio di sicurezza dell'ONU ha chiesto agli Stati 
di effettuare ispezioni sulle navi dell'IRISL qualora 

26.7.2010
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vi siano fondati motivi per ritenere che esse stiano 
trasportando merci proibite dalle UNSCR 1803 e 
1929. 

(a) Bushehr Shipping 
Company Limited 
(Teheran) 

143/1 Tower Road Sliema, Slm 1604, 
Malta; 
c/o Hafiz Darya Shipping Company, 
Ehteshamiyeh Square 60, Neyestani 
7, Pasdaran, Teheran, Iran 

Posseduta o controllata dall'IRISL. 26.7.2010 

(b) CISCO Shipping 
Company Ltd (alias 
IRISL Korea Ltd) 

Ha uffici a Seoul e Busan, Corea del 
Sud 

Agisce per conto dell'IRISL nella Corea del Sud. 26.7.2010 

(c) Hafize Darya Ship­
ping Lines (HDSL) 
(alias HDS Lines) 

60 Ehteshamiyeh Square, 7th Neye­
stan Street, Pasdaran Avenue,Teheran, 
Iran; 
In alternativa: IRISL’s Aseman Tower, 
Terzo piano 

Agisce per conto dell'IRISL operando su container 
tramite navi di proprietà dell'IRISL. 

26.7.2010 

(d) Hanseatic Trade Trust 
& Shipping (HTTS) 
GmbH 

Schottweg 7, 22087 Amburgo, Ger­
mania; 
Opp 7th Alley, Zarafshan St, Eivanak 
St, Qods Township; HTTS GmbH 

Agisce per conto dell'HDSL in Europa. 26.7.2010 

(e) Irano Misr Shipping 
Company 

N. 41, Terzo piano, angolo 6th Alley, 
Sunaei Street, Karim Khan Zand Ave, 
Teheran; 
265, accanto a Mehrshad, Sedaghat 
St., di fronte al Mellat Park, Vali Asr 
Ave., Teheran 1A001, Iran; 
18 Mehrshad Street, Sadaghat St., di 
fronte al Mellat Park, Vali Asr Ave., 
Teheran 1A001, Iran 

Agisce per conto dell'IRISL lungo il Canale di Suez, 
ad Alessandria d'Egitto e a Porto Said. Posseduta al 
51 % dall'IRISL. 

26.7.2010 

(f) Irinvestship Ltd Global House, 61 Petty France, Londra 
SW1H 9EU, Regno Unito; 
Documento di registrazione dell'im­
presa n. 4110179 (Regno Unito) 

Di proprietà dell'IRISL, cui presta servizi finanziari, 
legali ed assicurativi e servizi di commercializza­
zione, noleggio e gestione dell'equipaggio. 

26.7.2010 

(g) IRISL (Malta) Ltd App. 1, 181 Tower Road, Sliema SLM 
1605, Malta 

Agisce per conto dell'IRISL a Malta. Joint venture 
con capitali tedeschi e maltesi. L'IRISL utilizza la 
rotta maltese dal 2004 e usa Freeport come centro 
di trasbordo fra il Golfo Persico e l'Europa. 

26.7.2010 

(h) IRISL (UK) Ltd (Bar­
king, Felixstowe) 

Documento di registrazione dell'im­
presa n. 4765305 
2 Abbey Rd., Baring, Essex IG11 7 
AX, Regno Unito; 
IRISL (UK) Ltd., Walton Ave., Felix­
stowe, Suffolk, IP11 3HG, Regno 
Unito 

Di proprietà al 50 % della Irinvestship Ltd e al 50 % 
della British Company Johnson Stevens Agencies 
Ltd. Fornisce copertura del carico e del servizio con­
tainer fra l'Europa e il Medio Oriente, come pure due 
servizi distinti tra l'Estremo Oriente e il Medio 
Oriente. 

26.7.2010 

(i) IRISL Club 60 Ehteshamiyeh Square, 7th Neye­
stan Street, Pasdaran Avenue, Teheran 

Di proprietà dell'IRISL. 26.7.2010 

(j) IRISL Europe GmbH 
(Hamburg) 

Schottweg 5, 22087 Amburgo, Ger­
mania 
Numero IVA: DE217283818 (Germa­
nia) 

Agente dell'IRISL in Germania. 26.7.2010 

(k) IRISL Marine Services 
and Engineering 
Company 

Sarbandar Gas Station C.P. 199, Ban­
dar Imam Khomeini, Iran; 
Karim Khan Zand Ave, Iran Shahr 
Shomai 221, Teheran, Iran; 
221 Northern Iranshahr Street, Karim 
Khan Ave, Teheran, Iran 

Di proprietà dell'IRISL, alle cui navi fornisce carbu­
rante, olio combustibile, acqua, vernici, lubrificanti e 
prodotti chimici. Inoltre, supervisiona la manuten­
zione delle navi e fornisce logistica e servizi per i 
membri dell'equipaggio. Per facilitare il trasferimento 
ordinario di fondi, le filiali dell'IRISL ricorrono a 
conti bancari in dollari statunitensi aperti con 
nomi di copertura in Europa e in Medio Oriente. 

26.7.2010
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L'IRISL ha favorito violazioni reiterate delle disposi­
zioni dell'UNSCR 1747. 

(l) IRISL Multimodal 
Transport Company 

25 Shahid Arabi Line, Sanaei St, Ka­
rim Khan Zand Zand St Teheran. Iran 

Di proprietà dell'IRISL, si occupa del trasporto del 
carico per via ferroviaria. Filiale controllata total­
mente dall'IRISL. 

26.7.2010 

(m) IRITAL Shipping SRL Numero del registro commerciale: GE 
426505 (Italia); Codice fiscale: 
03329300101 (Italia); Partita IVA: 
12869140157 (Italia) 
Ponte Francesco Morosini 59, 16126 
Genova (GE), Italia 

Punto di contatto per i servizi ECL e PCL. Utilizzata 
dalla filiale della DIO Marine Industries Group (MIG, 
attualmente nota come Marine Industries Organiza­
tion, MIO) che si occupa della progettazione e co­
struzione di diverse strutture marine e di navi sia 
militari sia mercantili. La DIO è indicata nell'UNSCR 
1737. 

26.7.2010 

(n) ISI Maritime Limited 
(Malta) 

147/1 St. Lucia Street, Valetta, Vlt 
1185, Malta; 
c/o IranoHind Shipping Co. Ltd., Me­
hrshad Street, PO Box 15875, Tehe­
ran, Iran 

Posseduta o controllata dall'IRISL. 26.7.2010 

(o) Khazer Shipping Li­
nes (Bandar Anzali) 

N. 1; fine della Shahid Mostafa Kho­
meini St., Tohid Square, C.P. 43145, 
Bandar Anzali 1711-324, Iran; 
M. Khomeini St., Ghazian, Bandar An­
zali, Gilan, Iran 

Filiale di proprietà al 100 % dell'IRISL, con una flotta 
di sei unità. Opera nel Mar Caspio. Ha agevolato 
spedizioni in cui erano implicate entità indicate dal­
l'ONU e dagli USA, quali la Banca Melli, traspor­
tando carichi collegati alla proliferazione da paesi 
come la Russia e il Kazakhstan verso l'Iran. 

26.7.2010 

(p) Leadmarine (alias 
Asia Marine Network 
Pte Ltd alias IRISL 
Asia Pte Ltd) 

200 Middle Road #14-01 Prime Cen­
tre Singapore 188980 (alt. 199090) 

Agisce per conto dell'HDSL a Singapore. Era prece­
dentemente nota come Asia Marine Network Pte Ltd 
e IRISL Asia Pte Ltd e agiva per conto dell'IRISL a 
Singapore. 

26.7.2010 

(q) Marble Shipping Li­
mited (Malta) 

143/1 Tower Road, Sliema, Slm 1604, 
Malta 

Posseduta o controllata dall'IRISL. 26.7.2010 

(r) Oasis Freight Agencies 
(alias Pacific Shipping 
Company) 

Al Meena Street, di fronte al porto e 
alla dogana di Dubai, 2 o piano, Sharaf 
Building, Dubai (Emirati arabi uniti); 
Sharaf Building, 1ot Floor, Al Man­
khool St., Bur Dubai, C.P. 5562, Du­
bai, Emirati arabi uniti; 
Sharaf Building, n. 4, 2 o Floor, Al 
Meena Road, di fronte alla dogana Cu­
stoms, Dubai, Emirati arabi uniti, 
Kayed Ahli Building, Jamal Abdul Nas­
ser Road (parallela alla Al Wahda St.), 
C.P. 4840, Sharjah, Emirati arabi uniti 

Joint venture fra l' IRISL e la società con base a 
Dubai Sharif Shipping Company. Agisce per conto 
dell'IRISL negli Emirati arabi uniti fornendo carbu­
rante e magazzini, attrezzature, pezzi di ricambio e 
riparazioni navali. Attualmente nota come Pacific 
Shipping Company, che agisce per conto dell'HDSL. 

26.7.2010 

(s) Safiran Payam Darya 
Shipping Lines (SA­
PID) 

33 Eigth Narenjestan, Artesh Street, 
C.P. 19635-1116, Teheran, Iran; 
In alternativa: IRISL’s Aseman Tower, 
Terzo piano 

Agisce per conto dell'IRISL prestando servizi «bulk». 26.7.2010 

(t) Santexlines (alias 
IRISL China Shipping 
Company Ltd, alias 
Yi Hang Shipping 
Company) 

Suite 1501, Shanghai Zhongrong 
Plaza, 1088, Pudong(S) road, Shanghai 
200122, Shanghai, Cina 
In alternativa: F23A-D, Times Plaza N. 
1, Taizi Road, Shekou, Shenzhen 
518067, Cina 

Agisce per conto dell'HDSL. Precedentemente nota 
come IRISL China Shipping Company, agiva per 
conto dell'IRISL in Cina. 

26.7.2010 

(u) Shipping Computer 
Services Company 
(SCSCOL) 

37 Asseman Shahid Sayyad Shirazee 
sq., Pasdaran ave., C.P. 1587553 
1351, Teheran, Iran; 
N. 13, 1 o piano, Abgan Alley, Aban 
ave., Karimkhan Zand Blvd, Teheran 
15976, Iran 

È posseduta o controllata dall'IRISL ovvero agisce 
per suo conto. 

26.7.2010
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(v) Soroush Saramin Asa­
tir (SSA) 

N. 14 (alt. 5) Shabnam Alley, Fajr 
Street, Shahid Motahhari Avenue, 
C.P. 196365-1114, Teheran, Iran 

Agisce per conto dell'IRISL. Società di esercizio na­
vale con base a Teheran, agisce come esercente tec­
nico di molte navi della SAPID. 

26.7.2010 

(w) South Way Shipping 
Agency Co Ltd 

101 Shabnam Alley, Ghaem Magham 
Street, Teheran, Iran 

Controllata dall' IRISL, agisce per conto di questa nei 
porti iraniani supervisionando operazioni come il 
carico e lo scarico. 

26.7.2010 

(x) Valfajr 8th Shipping 
Line Co. (alias Valfajr) 

Abyar Alley, Angolo Shahid Azodi St. 
& Karim Khan Zand Ave. Teheran, 
Iran; 
Shahid Azodi St. Karim Khan Zand 
Zand Ave., 
Abiar Alley, C.P. 4155, Teheran, Iran 

Filiale di proprietà al 100 % dell'IRISL, effettua tra­
sporti fra l'Iran e Stati del Golfo come Kuwait, Qatar, 
Bahrein, Emirati arabi uniti e Arabia saudita. Filiale 
dell'IRISL con base a Dubai, presta servizi di traghet­
tamento e raccordo - e talvolta di trasporto merci e 
passeggeri- nel Golfo Persico. A Dubai la Valfajr ha 
provveduto alla prenotazione di equipaggi navali e di 
servizi di approvvigionamento navale e ha predispo­
sto le navi per l'arrivo e la partenza e per il carico e 
scarico in porto. Fa scalo in porti nel Golfo Persico e 
in India. Nel giugno 2009 condivideva i locali con 
l'IRISL a Port Rashid (Dubai, Emirati arabi uniti) così 
come condivideva i locali con l'IRISL a Teheran, in 
Iran. 

26.7.2010
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